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LA NAZIONE CHIEDE UNA POLITICA NUOVA E COSTRUTTIVA 

Dichiarazioni di Togliatti sul dibattito 
aperto dalle proposte del Partito Comunista 

Si allarga /eco del piano presentato al Congresso della C.G. /. L da Di Vittorio 
La polemica sulle colpe del governo per le gravi condizioni del Mezzogiorno 

> 

Il compagno Togliatti ha fatto 
Ieri alcune dichiarazioni al Paese 
a proposito della polemica che si 
sta conducendo circa le «uè affer­
mazioni relative ai rapporti fra 
opposizione e governo. 

Il compagno Togliatti ha ritenu­
to opportuno fare queste dichiara­
zioni *> anche perchè — egli ha det­
to — molto viene travisato, non 
6o s« od aTte Ho visto per esempio 
che qualcuno dice persino che noi 
porremmo il problema di una par­
tecipazione al governo attuale, 11 
che è una ridicola assurdità». 

Lm noitre rivendicazioni 
« Abbiamo cento volte affermato 

e dimostrato — ha proseguito To. 
gliatti spiegando 11 motivo della 
sua precedente affermazione — che 
il governo attuale conduce una 
politica rovinosa per il Paese, e 
non la conduce per caso, ma per­
chè a questo lo spinge la sua base 
stessa, lo spinge il suo orientamen­
to ideale e pratico, ecc. Noi riven­
dichiamo un cambio radicale di 
questa politica. Rivendichiamo per 
prima cosa l'accantonarne*/to della 
p illtica < atlantica » e il ritorno a 
una politica di pace e di collabo­
razione (fra tutte le grandi potenze. 
Rivendichiamo il rispetto e l'appli­
cazione della Costituzione repub. 
blicana. Rivendichiamo quella po­
litica economica nazionale, nell'in­
teresse di tutti i lavoratori, di cui 
it> ho indicato recentemente alia 
Camera alcuni capisaldi* 

« Ma allora — è stato chiesto ai 
compagno Togliatti — qual'è il con­
tenuto del suo richiamo a diversi 
rapporti fra rOppooiziona « il Go­
verno? ». 

«Prima di tutto — ha risposto 
Il segretario .dal PCI — vorrei ri-
cordare •• che. Ja nostra. politica, è 
sempre stata e continua ad essere 
costruttiva. Cioè noi damo tempra 
intervenuti nel Parlamento e nel 
Paese con proposte concrete, che 
come tali debbono essere discusse. 
Ciò é del resto nell'indole del no-
stro Partito Siamo il più forte par­
tito di operai e di lavoratori. Sia­
mo il partito di quelle classi cui 
spetta, inevitabilmente, U governo 
del paese e ohe lo avranno, senza 
dubbio, in un futuro non molto lon­
tano. ET giusto che noi facciamo ve­
der* a tutti gli italiani che abbia-
mo una coscienza dell'interesse na-
rionale, in tutti 1 campi, ben supe­
riore a quella degli uomini che 
oggi ci governano». 

Dibattito • non ritta 
» 

Togliatti ha sottolineato come 
questa posizione non sia soltanto 
di propaganda. « Questo governo — 
egli ha detto — sostiene che si de-
vono iiere delle riforme nell'inte­
resse del popolo» nel campo del­
l'agricoltura per esempio, e cori 
vis- Sta bene, diciamo, cimentatevi 
nel dibattito concreto eoa noi at­
torno a queste questioni, e non 
solo nello scaraventar* contro di 
noi degli improperi, che ormai non 
impressionano più nessuno. Così il 
popolo potrà giudicare e potrà ve­
nirne fuori qualcosa di buono e di 
nuovo». 

n compagno Togliatti ha spiegato 
poi che « i l nostro sforzo tende a 
far perdere al dibattito politico il 
carattere della rissa, mentre «quel­
lo del partito dominante, o per lo 
meno di una notevole parte di es­
so, tende «Ilo scopo opposto». « E 
questo non vuol dire — egli ha ag­
giunto — che noi ammettiamo una 
qualsiasi rinuncia alla mtenshà e 
all'ampiezza della agitazione che 
conduciamo per convincere il pae­
se intiero che un radicale cambio 
di politica è, non solo necessario, 
ma è dettato da condizioni interne 
e internazionali che stanno matu­
rando con rapidità fora* impreve­
duta ». 

Commenti di stampa 
I/intervista del compagno To­

gliatti è stat» diffusa dall'Ansa, a 
barda sera: mentr* scriviamo non 
si conoscono, quindi le reazioni del­
la stampa e degli ambienti politici. 
E" interessante tuttavia ricordare 
l'atmosfera politica che si era ve­
nuta creando negli ultimi giorni e 
eh* aveva alimentato la polemica 
sui rapporti tra Opposizione e go­
verno. 

In lina* generale «I può afferma­
re che avvenimenti come la svalu­
ta tone della sterlina e fl terremo­
to finanziario che n e è seguito, l'an­
nuncio di Truman sul possesso del­
la bomba atomica da parte del­
l'URSS, la proclamazione della re­
pubblica popolare cinese, il peggio­
ramento delia situazione economi­
ca italiana, la caduta del governo 
M mar shall iano» francese, eoe, ab­
biano profondamente colpito l'opi­
nione pubblica. Si è andata cioè af­
fermando la sensazione dell'intima 
debolezza del!a politica governativa 
a della validità delle critiche e 
delle proposte costruttive che par­
tono dall'Opposizione. 

Q u e s t o spiega l'atteggiamento 
nuovo assunto da giornali solita­
mente fllogovernativi. Basti ricor­
dare i commenti al recente dibatti 

zione con cui è stato accolto il pro­
vocatorio articolo di Giorgio Tupi-
ni, basti ricordare che le dichia­
razioni Q'I Di Vittorio e il plano 
costruttivo della CGIL hanno tro­
vato spazio, cauti commenti e con­
siderazione su quasi tutti i giornali. 

Si può affermare quindi che uno 
deglj elementi caratteristici della 
situazione politica è il desiderio dei 
fiancheggiatori della d. e. di giun­
gere ad una distensione. 

Questo è il senso di un articolo 
di Luigi Salvatorelli pubblicato ie­
ri dalla « Stampa ». Dopo aver cri­
ticato De Gasperl per jl suo rifiu­
to di prendere in considerazione 
le proposte costruttive che parto­
no dall'opposizione, Salvatorelli in­
vita esplicitamente il Governo a 
discutere il piano economico pre­
sentato da Di Vittorio al Congresso 
della CGIL. E* evidente l'importan­
za o'i questa posizione, dal momen­

to che tutta la politica di De Ga­
sperl si regge soltanto sulla pre­
giudiziale anticomunista, sul pre­
supposto, cioè, che con l comuni­
sti non bisogna nemmeno discu­
tere. 

L'alluvione 

Del resto che un simile orienta­
mento si vada affermando anche 
negli ambienti vicini alla D. C. è 
dimostrato dalle reazioni alla disa­
strosa alluvione in Campania. Ab­
biamo già notato come di fronte 
alla tragica evidenza dei fatti (11 
miliardi di danni — che tali sono 
le cifre rese note ieri — per non 
aver messo in opera un plano di 
trasformazione e di arricchimento 
o'ella regione che ne sarebbe costa­
ti sei) da tutti l settori della Ca­
mera e del Senato si siano levate 
parole di critica e di condanna per 

il governo. Ieri il € Corriere della 
Sera » e il « Giornale della Sera » 
hanno ripreso l'argomento. Dunque 
non è vuota demagogia e sobilla­
zione l'azione che il nostro partito 
va conducendo nel Meridione per 
raccogliere le più larghe masse in­
torno ad un programma di rinnova­
mento e di lotta, polche, se quanto 
è accaduto nelle provincia campa­
ne ha un senso, anche quel pro­
gramma vale la pena di essere di­
scusso dal governo. 

In questa situazione viene prean-
nunclato per giovedì proesimo lo 
Inizio alla Camera del dibattito sul 
bilancio del Ministero degli Inter­
ni. Si dice che i clericali coglie­
ranno l'occasione per sollevare il 
problema della funzionalità del 
Parlamento e imporre una limita­
zione alle sue prerogative; si sa che 
l'opposizione accuserà il governo 

di violare la Costituzione e ne chie­
derà il rispetto. Ecco un'ottima oc­
casione che si offre ai vari Salva­
torelli per costringere De Gasperl a 
mutare il suo atteggiamento. 

UN DOCUMENTO INCONFUTABILE SU «'L'ORO DI DONGO,, 
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Gli accusatori di Gorreri 
clamorosamente smentiti 
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Dichiarazioni di Scoccimarro sulla vergognosa campagna antipar­
tigiana - 1 falsi della stampa e la faziosità del procedimento 

Confermato per martedì 
lo sciopero de) poligrafiti 

La Federazione italiana lavorato­
ri poligrafici e cartai comunica che 
non risulta agli organi responsabili 
della Federazione stessa un muta­
mento dell'atteggiamento degli in­
dustriali grafici e degli editori di 
giornali quotidiani che ha reso pra­
ticamente inutile la prosecuzione 
delle trattative. 

Pertanto le disposizioni circa la 
uttuazione dello sciopero per mar-
tedi 11 corrente restano immutate. 

EBSJ 

PER DARE UN GOVERNO UNITARIO A TUTTA LA GERMANIA 

La Repubblica democratica tedesca 
proclamata solennemente a Berliao 

Grotewhol nominato Primo ministro - La ètorica riunione del Consiglio del Popolo 
a Berlino - 1 discorsi di Pieck e del leader a\ e Nusche - Le elezioni nell'ottobre 1950 

BERLINO, 7.. — La Repubblica 
Democratica tedesca è stata solen­
nemente proclamata oggi a Berlino. 
Il Consiglio del Popolo, riunitosi 
alle 12,45 nel settore orientale di 
Berlino, ha votato all'unanimità le 
propria trasformazione in Camera 
Popolare (Volkskammer) della Re­
pubblica Democratica. In seguito 
Otto Grotewhol, uno del due Pre­
sidenti dei Partito Socialista Uni­
tario è stato nominato Primo mi­
nistro (Cancelliere) del nuovo Stato. 

La nascita della nuova Repubbli­
ca, che migliaia di petizioni popo­
lari avevano chiesto in questi ul­
timi tempi, è stata accolta da una 
incontenibile ondata di entusiasmo 
in tutto il territorio della Germa­
nia. La cerimonia della nascita del 
nuovo Stato democratico ha assun­
to particolare solennità. Il Consi­
glio del Popolo tedesco si è riunito 
nell'enorme auditorium, capace di 
seicento persone, situato all'interno 
del palazzo che fu già sede del 
ministero dell'aeronautica nazista e 
di Goering. Numerosi vessilli rosso­
neri-oro — la bandiera della Re­
pubblica t e d e s c a j i i Weimar — 
sventolavano sulTWiflcio, il quale 
da oggi diviene sede del Governo 
della Repubblica-

Molte ore prima eh* la riunione 
della Càmera Popolare avesse Ini­
zio. migliaia di berlinesi affolla­
vano le adiacenze dell'edificio del­
la Commissione Economica tedesca 
che in essa si doveva riunire e sul 
quale sventolavano bandiere nero-
rosso-oro della Repubblica tedesca. 
Numerosi corrispondenti a fotografi 
tedeschi e stranieri erano presenti 
nella grand* sala, decorata con 
bandiere nazionali e con due sten­
derli sui quali spiccavano i motti: 
« Evviva il Front* Democratico 
Nazionala tedesco!» e *Solo un 
Governo tedesco unito può fronteg-
giare lo stato di emergenza na­
zionale ». 

Il Consiglio si è riunito sotto la 
presidenza di Wilhelm Pieck, l'al­
tro Presidente del Partito di Unità 
Socialista (SED). (Il Comi olio che 
è stato eletto il 17 maggio scorso 
da 12 milioni di tedeschi recatisi 
alle urne è formato, come è noto, 
da deputati del SED, della Demo­
crazia cristiana, del partito liberal-
democratico, del partito naziontl-
democratico, dei partito dei con­
tadini. esso i inoltre formato dai 
rappresentanti della Confederazio­
ne del Lavoro, della * Libera Gio­
ventù tedesca», delV* Unione Don-

SOLIDARIETÀ' P9P01A8E CON II NEZZOCNtN* 

Squadre di giovani comunisti 
aiutano le vittime dell'alluvione 
Ringraziamento del Fronte del Mezzogiorno al P.C.I. 
per l'offerta dei 10 milioni - Offerte da ogni regione 

La grande campagna di solida­
rietà popolare per le popolazioni 
campane vittime dell'alluvione di 
domenica scorsa, aperta dal PCI 
con 10 milioni e dalla CGIL con 
3 milioni, a» v» ogni giorno svi­
luppando. 

Le notizie provengono da ogni 
regione d'Italia. Cosi, mentre si ap­
prende eoe da Napoli è partito per 
Benevento 11 primo camion carico 
di Indumenti per'le vittime del nu­
bifragio. la giunta d'intesa fra 11 
PCI ed 11 PSI di Poggibonst ha of­
ferto 10.000 lire, e altre 10.000 ne 
hanno offerte 1 comunisti marem­
mani. Particolarmente significativa 
l'offerta degli operai della Isot­
ta Franchini. Questi lavoratori da 
cinque mesi senza salarlo e tut­
tora con la incombente minacci» 
della liquidazione dell'azienda a del­
la disoccupazione, con appena ot­
tenuto un acconto sulle loro spet­
tanze arretrate hanno raccolto 30 
mila lire per le vittime dell'alluvio­
ne. 100.000 ha anche offerto U 
PCI del Territorio Ubero 

Frattanto, mentre si ria notista 
dalla costituzione a Nocere di un 
comitato di assistenza a solidarietà 
a tutela degù interessi popolari per 
la provincia di Salerno, a Napoli a) 
è riunita la segreteria del Pronte 
del Mezzogiorno. In una risoluzione 
approvata al termine della riunio­
ne. la Segreteria del Fronte, « chie­
de che vengano con stanziamenti 
straordinari e leggi spedali rimbor-

A sua volta la flegisteiie Ifaxlo-
nale della Fsderazlon* Giovanile 
comunista, in un suo comunicato 
dopo aver protestato contro l'incu­
ria del governo chiama ' tutte le 
organizzazioni giovanili, 1 giovani 
e le ragazze, in particolare dei Nord 
a dei centro d'Italia, ad esprime­
rà concretamente la loro sondine-
t* verso 1* vittime dalla sciagura 
promuovendo lnlzlatti* varie, rac­
colte di fondi, m indumenti, see 
Plaudendo alla inlztaUva presa da 
un gruppo di giovani comunisti 
campani che, organizsati in reparti 
si recano a prestare volontariamen­
te a gratuitamente la loro 
nelle località più colpite, la 
terta delia FOCI invita tutta la gio­
ventù della Campania ad 

ne tedesche, • dell'* Unione vit­
time del fascismo»)^ • ~ ":-

Il Presidente Piedi te a i to let­
tura del manifesto approvato giorni 
fa dal Consiglio del Pòpolo ii quale 
chiede l'immediata costituzione di 
un Governo democratico unitario 
e nazionale per tutta la Germania 
dopo aver denunciato la politica 
scissionista degli occidentali con­
cretatasi con l'istituzione del « g o -
verno» fantoccio di Bonn, con la 
emanazione dello Statuto di occu­
pazione, con le operazioni di sman­
tellamento degli impianti in viola­
zione del diritto internazionale, col 
rifiuto occidentale di concludere il 
trattato di pace con la Germania, 
col diktat imposto dagli alti com­
missari occidentali persino in que­
stioni come la svalutazione de! 
marco e I» firma di trattati eco­
nomici per lo scambio di merci tra 
la Germania orientale e occiden­
tale-

La lettura del manifesto è stata 
accolta dagli applausi dei deputati 
i quali lo hanno quindi approvato 
all'unanimità. 

Wilhelm Pieck ha a questo punto 
annunciato che le elezioni della 
Repubblica saranno tenute fra un 
anno, il 19 ottobre 1990. precisando 
che fino a quella data funzionerà 
un Governo provvisorio dell'intera 
Germania. Pieck ha detto di nutrire 
fiducia che l'Untone Sovietica con­
cederà alla Repubblica tedesca la 
piena sovranità non appena entrerà 
in funzione la prossima settimana 
il Governo provvisorio. 

L'oratore na attaccato duramente 
gli imperialisti guerrafondai ame­
ricani che «vogliono precipitare la 
Germania In una nuova guerra 
contro l'Unione Sovietica» ed ha de­
nunciato con forza le gravi respon» 
sabilità degli S.U. che hanno con­
tinuato a distruggere con spiatati 
bombardamenti aerei la Germania 
anche dopo Che la seconda guerra 
mondiale era stata militarmente 
decisa. 

Riunitosi di «uovo aOe 17 fl Con­
siglio del Popolo, che da oggi si 
chiama Camera Popolare, ha rapi­
damente approvato l e prime tre 
leggi della Repubblica Democrati­
ca. Con la prima legge la Camera 
si Investe delle proprie funzioni Ie-
gdslativ*. La seconda legge procla­
ma Costituzione della Repubblica 
fi testo che fu approvato fl 30 mag­
gio dal Congresso del Popolo e n* 
dispone rentrata sa vigor* nella 
aona sovietica. 

La terza legge «tabilisce eh* Jl 
Governo provvisorio della Repubbli­
ca sarà costituito da un Pruno mi­
nistro (Cancelliere), tre vice primi 
ministri e 14 ministri: affari, «sten, 
interno, pianificazione economica, 
finanze, industria, agricoltura • fo­

reste, commercio estero e riforni­
mene. - commercio, lavoro • igiene, 
trasporti, post* e telecomunicazioni, 
ricostruzione, educazione popolare, 
giustizia. 

La Camera ha quindi proceduto 
alla elezione del proprio Presidente 
che fra gli applausi dei deputati è 
andato ad assidersi sul suo scanno: 
è il liberaldemocratico Johannes 
Dieckmann ch e fu già sottosegre­
tario nel governo di Stresemann. 
prima del nazismo. 

Dieckmann ha' subito incaricato 
Otto Grotewhol di formare il Go­
verno. 

Leggete domani ; 
su " l'Unità.. 

Il protrami dei inerii 
felli liflibHia Pieliti Cimi 
Nello slasse aomer* l'inhne del 
memoriale degli avvocati di 

difesa d| Gorreri 

Alcuni giornali romani e milanesi 
hanno ieri pubblicato la ndtizia, 
compiacentemente avuta prima del 
deposito degli otti in cancelleria e 
ventiquattr'ore prima che essi fos­
sero rimessi allo stesso Procuratore 
Generale, della conclusione delle in­
dagini da parte della Sezione Istrut-
turla sulla questione del « tesoro di 
Dongo » e sui copi d'accusa contro 
il compagno Dani e Gorreri. segre­
tario della Camera del Lavoro di 
Parma, contro il compagno Pietro 
Vergani e «altri 51 imputati. Come 
sj ricorderà, il compagno Gorreri 
fu gettato in carcere sette mesi fa 
con un gesto, che suscitò l'indigna­
zione dei lavoratori di tutta Italia. 
Uno fra 1 giornali citati ha pubbli­
cata anche un largo ««tratto della 
presunta conclusione della Sezione 
Istruttoria di Milano; estratto il 
quale tenta di gettare nuovo fango 
contro eroici partigiani e costitui­
sce un cumulo di falsificazioni e di 
deformazioni, che ignorano voluta­
mente fatti e documentazioni pre­
cise prodotti dalla difesa dì Cor-
reri. E* tempo quindi di fare piena 
luce sulla questione. 

Perciò si ?Ìamo rivolti al com­
pagno Mauro Scoccimarro, il qualr 
come Ministro dell'Italia occupata 
al momento della liberazione, ebbe 
modo di prender contatto, nel pò-
riodo immediatamente susseguente 
alla liberazione, con 1 comandanti 
partigiani e raccolse allora inlor. 
mazioni dirette sui fatti di Dongo. 
Il compagno Scoccimarro, il aualc 
ha seguito in modo particolare le 
ultime fasi della istruttoria su Don-
go, ha acconsentito a farci alcune 
dichiarazioni. 

— Hai lettd l e not iz ie sul « te­
soro »? — abbiamo chiesto a Scocci . 
tnarro. 

— Ho letto. Tu sai che noi era­
vamo in possesso do tempo di molti 
dati e documenti decitivi, prodotti 
dallo difesa di Gorreri. • l'Unità » 
di Milano annunciò anche alcune 
settimane fa la pubblicazione di 
tali documenti: fummo noi a chie­
derle, su richiesta precisa fattaci 
dai difensori di Gorreri, di sopras 
sedere per non turbare lo evolgi­
mento delle Indagini • della j ntaoi 
stratura e perché non sembrassi 
che £ o t colessimo influire tulle 
conclusioni. Oggi questo riserbo è 
stato rotto dalla stampa gialla anti­
comunista e perciò noi ci conside­
riamo sciolti dall'impegno e porre­
mo fortemente la Questione dtnan:) 
all'opinione pubblica. 

— Ti risulta che l'istruttoria sia 
già chiusa e le conclusioni depo­
sitate? 

— Mi risulta per ora che questa 
notizia pubblicata da alcuni aiomali 
governativi non è stata smentita. Se 
essa è vera e se le conclusioni sono 
quali sono apparse nei resoconti 
della stampa pialla anticomunista, 
ci troveremo dinanzi ad un'altra 
clamorosa prova della faziosità esi­
liente nell'amministrazióne della 
oiuttizta oppi in Italia. 

— Tu porti un'accusa grave: puoi 
fornirci degli elementi che ci con-
sentano di documentarla ai nostr-
lettori? 

— Senz'altro; anzi puoi annun­
ciare ai lettori de « l'Unità » che 
noi condurremo su quest'ultimo ver­
gognoso episodio una larga campa 

' pna perche sia resa giustizia a Gor 
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L'inveutario delle somme e dei \alori consCKnuti alla Fcdrr«ziotie 
Comunista di Como 

reri e agli altri compagni ingiusta-
mente colpiti. 

Permettimi prima dt tutto di ima 
scherare un falso che trovo in uno 
dei famigerati resoconti che abbia­
mo potuto leggere stamane; falso 
che sembra abbia trovato credito 
persino nelle conclusioni della Se 
zione Istruttoria di Milano. Si dice 
che la magistratura non abbia mai 
avuto copia dell'inventario del co 

MALGRADO IL PARERE CONTRARIO DEL GOVERNO 

La concessione di una amnistia 
deliberata ieri sera dalla Camera 

L'intervento della compagna Diaz - Il Ministro non propone 
nessuna soluzione per i problemi dell'amministrazione giudiziaria 

fi bilancio dalia Olustuda è stata 
approvato leti alla Camera d*iia mag­
gioranza governativa. 

Neil* mattinata l'opposizione ave­
va Illustrato quattro ordini del gior­
no: uno del compagno Cucchi con li 
quale, constatato li vergognoso mol­
tiplicarsi degli arresti e deie deten­
zioni di partigiani e patrioti per fat­
ti di guerra o fatti estinti per amni­
stia. al chieder» al governo di far 
cessare le patenti violazioni della 
legislazione in materia; un se­
condo della compagna Laura 
Dia* che chiedeva la fin* del­
l'attuale stato di cose, per cui 
vengono mantenuti In carcere per 
anni lavoratori che poi vengono as­
solti o condannati e pene minime: 
uno dell'on. Cerabona contro Io stato 
di abbandono delie preture di provin­
cia e della Lucania In particolare. * a questo movimento. 

t i m t i n t f t e f M » M t f t t t t f n n n m M M » i t s t w t t t t t t t t t « t w i w i w i n m m m « M i i i « i M i i i i i M i m i n i n i m n i i i n i i i n i i i i i m i i n > 

tati dal governo 1 danni subiti dal 
to sulla svalutazione d'on-le Cor- I e pnvìncJe colpite, danni accer-
bino, in un articolo sul «Tempo», — 
ammetteva l'altro Ieri che, dopo le 
dichiarazioni di Pella. «tutti ne 
sappiamo quanto prima, se non 
addirittura meno di prima >). ba­
sii ricordare il disagio *, nella 

àa riprova­

tati dalla stessa stampa gover­
nativa nella somma di oltre 10 
miliardi ». La risoluzione conclu­
de ringraziando 11 P.C.I. per l'of­
ferta di 10 milioni ad invitando tu t 
tt ad appoggiar* concretamente la 

IL DITO NELL'OCCHIO 
N e * è s+tfellsfatto 

«Quando penso alla dttTusSose 
della nostra stampa aono preso da 
un v ivo senso di insoddisfazione». 
Da un messaggio di De Cesperf p e b -
blicato nel Popolo. 
7* realtà onci»* quando pensa atte 

diffusione detta «nostra» stampe o 
Presidente è preso da un vivo se*-
ao di insoddisfazione. 

Il p— me* menreeom 
«Durante tutta questa mia lun­

ghissima battaglia politica la stam­
pa fu la nostra preoccupazione più 
penosa, la nostra cura più eostan-
s tante» Dallo «tesso msssafpi» d* 
De GasperL 

Ce ne eterno accorti, fi 
*° infarti no» dette mei t e «.P***»-
•*, BC**WSJ^*jBÌo»e a e s t «TTSJ*»***)**» 

n «Popolo» et. Con la differenza 
ehm, mentre per f* « Popolo» non c'è 
niente dm fere, per U Mezzogiorno 
ejMlceea de fare ci smrebbe, 

T t t 
« l a nostra campagna sosterrà e 

svilupperà la stampa che «sane, e 
matureranno cosi I tempi che s i m -
earneranno nell'Ideale d i domani». 
Dello stesso msssaeets d i De Ga­

t e prose del rrmmtdente del Consi­
glio è itmptdismtmm. Ma n o * cebte-
mo empito ' " 

sfondi». Dal messaggio di De Ga­
sperl. 

Amen 

• ravo ! 
«H Conte Sforza è partito in un 

momento cosi delicato allo scopo 
preciso di evitare personalmente 1 
dibattiti». Dal Giornale d i ta l i » . 

Per te prima volta netta storia sia­
mo costretti ed ammettere che fl 
Conte Sforza ha preso una smgmì* de­
cisione. 

I l f — o «tol f iorita 
«VI dirò, lo star» In slberge a 

farmi la barba quando suonò u te­
lefono». JVastas glsoiag*»* dal 
Tempo. 

ASktOMO 

Nella seduta pomeridiana il sfinì 
6tro Gratti n* preso la parola per 
cercare di replicare alle critiche ri­
volte dall'opposizione e tutta la su* 
politica, e per rispondere alle richie­
ste avanzate da tutti 1 settori per 1* 
soluzione del gravi prottenu ohe da 
anni si trascinano insoluti. 

Grassi ha usato quasi sempre verbi 
al futuro. Ra riconosciuto la insuin-
cienaa dei ruoli del magistrati, di­
cendo che qualcosa però si è fatto e 
sopratutto t si far* ». Allo stesso mo­
do ha detto che sarà pronto « per 11 
prossimo futuro » la legge che isti­
tuisce il Consiglio superiore della Ma­
gistratura e stabilisce 11 nuovo trat­
tamento economico dei magistrati 
(sono anni che 11 ministro fa codesti 
annunci, come tutti I suol coUeghi). 

Infine nulla 11 ministro ha saputo 
dire di concreto circa li rinnovamen­
to del sistema carcerarlo, e nulla In 
risposta alle proposte della compa­
gna Longo circa la delinquenza mino­
rile. se non ohe egli è sensibile a 
questo problema. 

Si è passati quindi alla votazione 
degli ordini dei giorno. Quello dei 
compagno Cucchi è stato respinto. 
quello della compagna Dtas e di Oe-
rabona sono stati accettati come rac­
comandazione. Inutile dire che l de . 
hanno trasformato In generiche rac­
comandazioni alcuni battaglieri or­
dini del giorno che avevano presen­
tato per sollecitar* la soluzione di 
svariati problemi insoluti della smini-
lustrazione della giustizi*. 

Malgrado 11 parere contrarlo del 
Ministro Orassi, l'opposizione è In­
vece riuscita * cogliere un notevole 
successo facendo approvare un o.d.g. 
del -d. e. Reggio d'Ad che Impegna li 
governo a emanare una amnistia. 

A questo punto la Camera è pas­
sata sena* interruxton* a discutere 
11 bilacio dell* Post*. 

n compagno atanco aa pronuncia­

to un Importante discorso, durato 
oltre due ore. per denunciare con una 
serie di esempi la incredibile corru­
zione che regna nel settore delle te­
lecomunicazioni. Dove lo scandalo 
raggiunge proporzioni incredibili, e 
tocca profondamente gli interessi na­
zionali, è nella famosa questione del­
l'intervento americano nei confronti 
delia nostra rete telefonica. Qui Bian­
co. diffondendosi in una documenta­
zione schiacciante, ha denunciato gli 
intrighi in atto fin dal 1945. al tempi 
di Storte e Potetti. Oggi il Ministro 
Iervoìino si prepara ad affidare ali* 
I.T.T., corporazione telefoni» ame­
ricana. il compito di ampliare e rin­
novare 1» nostra rete telefonica. Il 
che significa affidare a interessi pri­
vati stranieri la gestione detta nosira 
rete per anni e anni, spendendo qual­
cosa come 130 miliardi invece dei 60 
miliardi necessari ad attuare 11 i>tano 
dei tecnici italiani. 

siddetto Irsoro compitato, il 28 apri­
le 10-fó, presso la sede del romando 
della 52. brigata « Garibaldi -. Eb­
bene, questa è una uoiparc bupii 
che * l'Unità • potrà documentare 
producendo la copia '"-r/m/ica del-
l'inventario stesso fu-nito personal­
mente da coloro che lo redassero. 
Un'altra copia fu allegata agli atti 
della difesa e presentata alla Se­
zione Istruttoria della Corte d'Ap­
pello; ne mi risulta che i firmatari 
dell'inventario abbiano mai cercato 
di contestarne l'autenticità. Come 
sì osa allora affermare che i magi­
strati non hanno avuto modo di 
avere copia del fondamentale do­
cumento? 

Se mai vi è da stupirsi fortemen­
te per il fatto che per lunpo tempo 
i magistrati inquirenti abbiano im­
bastito la loro indagine senza preoc­
cuparsi di ritrovare e di conrrolla-
re un elemento cosi prezioso e chia­
rificatore. di cui non si poteva igno­
rare l'esiitema. E, guarda m%o.',il 
documento di cui « la magisiratura 
non è riuscita ad aver copia » viene 
citato in alcune frasi testuali da 
due o tre piomalt mifanpti e TO-

(contintta ni «.» par., i.» eeloanai 

A PALAZZO MADAMA 

CmkAm del fitaffifo 
stili Marina Mercantile 

Si è concluso ieri al Senato il 
dibattito sul bilancio della Marina 
Mercantile, Il Ministro Saragat ha 
pronunziato un prolisso e generico 
discorso, evitando con cura di trat­
tare problemi capitali come quello 
dei cantieri. 

Di particolare gravità è stata la 
ammissione fatta dal Ministro sulla 
concorrenza cui sono soggette oggi 
le navi italiane, da parte di altre 
nazioni che si sono inserite sulle 
nostre rotte tradizionali. 

Alle ore 30,10, dopo fl discorso di 
Saragat la maggioranza governati­
va ha approvato il bilancio. 

Il Consiglio dei Ministri 
n Consiglio del M-cUstri su pro­

posta di Tremelloni ha approvato 
neìia sua riunione di ieri la costi-
tuzione di un comitato d: «tudi sul-
l'etflcienza produttiva e sui coit i di 
produzione de./ .ndustria nazionale. 
II Cernitalo dovrà presentare un'ap­
posita relazione al governo entro il 
90 aprile 19*6. Esso dovrà formula­
re — dopo un esame dell'efficienza 
produttiva dall'economia italiana nel­
le sue correlazioni con quella degli 
altri paesi — proposta per assicura­
re un aumento de.la produttività, t e ­
nendo conto delle caratterttticlie del­
la struttura produttiva del paese e 
delle possibilità di ridurre le causa 
di minore efficienza. 1: Comitato, 
composto di una quindicina di esper­
ti. potrà valersi d€i servizi delle pub­
bliche amministrazioni, dei Comita­
to prezzi e dell'lsututo di Statistica. 
I Consigli* di Gestione che hanno 
svolto un'opera efficace ai fin*, dello 
sviluppo della produzione non fa­
ranno parte del Comitato £ questo 
basta a qualificare la natura dell'or­
ganismo costituito ieri. ' 

n Consiglio del Ministri ha quindi 
ascoltato una relazione di Bertone 
sulle trattative in corso per la sti­
pulazione di accordi commerciali 
con diversi paesi tra 1 quali la Ger­
mania occidentale . 

Prima del Consiglio I.M. Lombar­
do, Segni e 11 Direttore general* del­
l'Alimentazione De Marzi si erano 
riuniti al Viminale per esaminare 1 
problemi sorti in seguito all'opposi-
zione degli industriali del moL-ni de] 
centro-sud alla fissazione del prezzo 
del grano franco ammasso Invece 
che franco molino. Nonostante que­
ste proteste è ststo deciso di non 
mutare le decisioni già prese «neh» 
perchè, dopo le opposizioni mossa 
anche dai panificatori 11 governo 
corre il rischio di non riuscire a di­
minuire neppure di set lire s i chlat 
II prezzo dei pane. 

M 
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Oggi alle ore 16 
all'Arena Fiume di Roma si terrà II Convegno 

dell UDÌ provinciale 

DICIOTTO 
MILIONI! 

la sfida dei romani è sta­
ta accettata dai milanesi 

i-

In quatti giorni, Il aagrc-tarlo dal-
la Fadareilone. corr.unlete. mi tane**, 
compagno Q, Alberganti, ha Inviato 
al compagni dalla nostra Fadarailo-
ne la aaguant* rlapoat* alla noatra 
afida par la aottoaorltlonai 

«Cori compagni, nella aua ulti­
ma rlunlona, la nostra Sagra tarla 
ha oppraso cha I compagni romani 
hanno afidato pubblleamanta la no­
stra Fadarazlona a chi raccogli ara 
maggiori eoUoacrlironl pro-ei Uni ta» 
In rapporto al numaro dagli Iscrit­
ti al Partito. 

« Noi conosciamo già I vostri ma~ 
ravlglloal aforxl In quaato campo» • 
sappiamo oh* avato già raggiunto 
l'oblattlvo fissatovi dalla Dlraxlona 
del Partita Compito arduo, quindi, 
il superarvi. Ma I compagni ad I 
lavoratori di Milano daeldono di ac­
ce*, tara la sfida- No) accattiamo la 
sfida parche abbiamo plana fiducia 
nal nostro Partito • natia noatra 
gloriosa organizzazioni. 

« La capacita, lo spirito di sacrifi­
cio, di Milano lavoratrice • parti­
giana, sapranno aguagllara, sapran­
no auparara II mlrablla aforzo di 
Roma». 

Al compagno Alberganti notifi­
chiamo pertanto oha la eottoeorlzlo-
na ha superato, a Roma, I die lotto 
milioni. 

Occhio allo cifra! 

L'AGITAZIONE ALL'ATAC E ALLA STEFER SI ACUISCE 

Le vettore oggi rientreranno alle 23 
mentre si profila lo sciopero totale 

ha decisa astone dei lavoratori del Poligrafico ha im­
pedii o il licenziamento delle duecentocinquanta donne 

La vendita di domani 
sar& s e n z a r e s a 

lì primo Congresso Mattonata d*VCA%-
tociajlone ha dato un notevole impulto 
a tutta l'aiuoli* deill * Amici de e VUni-
là ». Gli € amici » romani hanno iniziato 
immediatamente una vasta campagna di­
retta non solamente all'allargamento ed al 
raffortamento dtlV Associazione, ma an­
che al miglioramento qualitativo del la-
poro. 

Responsabili a Comitati di Gruppo il 
fono metti di gran lena al lavoro per 
\tudlare tutti l metti opportuni alla rea-
Imaifoni delle parola <?ordini del Con­
fretto di Flrente. e per eliminare le len-
tene ed i difetti che et tono ancore, nel 
nostro lavoro. 

Gli « Amici » romani hanno preso per 
domenica prossima un impegno serio: non 
una copia del nostro giornale tara reta 
dai Grupvll 

Gli f amici » di Prenettino, Tlburitno, 
Valmelaina ed altri Gruppi hanno già 
capito questo e da tempo < lavorano > sen­
ta fare mai resa, ansi, pendendo anche 
le copie che rimarrebbero altrimenti nelle 
edicole: coti ti Gruppo di San Saba che 
ha un attloa di 33 000 copie difuse e 
tolo ilOO copie di resa. 

L'esemplo di questi Gruppi domenica 
tara seguito da tutti gli < Amici > romani. 
1 nostri « Gruppi > hanno capito che eli­
minare la reta significa dare un contri­
buto fondamentale al miglioramento della 
diffusione ed un aluto no tettole al nostro 
giornate. 

A seguito di quanto deciso nella 
riunione di tutte le commissioni In­
terne, tenuta ieri alla Camera del La­
voro, e in considerazione dell'atteg­
giamento negativo assunto dall'ATAC 
e dalla STEFER in merito alla ver­
tenza in corso, il Sindacato autolei-
rotranvlerl comunica che, di fronte 
alla Irresponsabilità del datori di la­
voro si rende necessario sviluppare 
ulteriormente l'agitazione 

Pertanto, pur rimanendo fermo il 
principio per tutti 1 lavoratori auto­
ferrotranvieri di non effettuare 
straordinari e riposi lavorati, il Sin­
dacato dispone che a partire da oggi 
ti personale del servizi Interni (ope­
rai, impiegati, portieri e guardiani) 
anziché sospendere il lavoro un'ora 
prima dell'orarlo, sospendano U la­
voro stesso per due ore, durante 
turni lavorativi. 

Il personale viaggiante invece, sa­
rà tenuto a rispettare quanto segue: 

per la giornata di oggi: 11 servirlo 
autofilotranviario rientrerà anticipa­
to, effettuando l'ultima partenza uti­
le alle ore 23 dal caplllnea. 

Per la giornata di domani: 11 servi-
aio verrà ritardato al mattino e per­
tanto l'uscita delle vetture dal depo­
siti dovrà Iniziare alle ore 8. 

Il servizio extraurbano non subirà 
nessuna variazione. 

Nella giornata di lunedi 11 servizio 
riprenderà la sua normalità, mentre 
tutti 1 lavoratori sono convocati in 
assemblea generale alle ore 17,30 
presso l'Autorimessa di San Giovan­
ni (A.T.A.C.) per decidere sulle ul­
teriori azioni da compiere. 

Cosicché da oggi la cittadinanza 
romana dovrà subire, per colpa dei 
signori dirigenti dell'ATAC e della 
STEFER, le gravi conseguenze di 
un'agitazione che poteva benissimo 
essere evitata e che Invece minac­
cia di sfociare nel lo sciopero gene­
rale della categoria. 

E' infatti da circa due mesi che 1 
lavoratori vanno richiedendo alle 
Aziende del miglioramenti salariali 
modestissimi che vadano a compen­
sare. non tanto il pur aumentato co­
sto della vita, quanto 11 maggior la­
voro da essi prestato da molto tem­
po a questa parte. Da questo mag­
gior lavoro e dall'aumento degli in­
cassi le Aziende hanno tratto, indub­
biamente. del vantaggi finanziari. 11 
non volerne tener conto quando si 
tratta di migliorare (sotto qualsia* 
voce) le 28-30 o 35 mila lire dello sti­
pendio mensile di un dipendente t 
veramente Inconcepibile. 

Perchè 11 Comune non IntervlmeT 
Che cosa si aspetta, per richiamare 
ad un maggior senso di responsabi­
lità 1 dirigenti delle Aziende? SI vuo­
le proprio che si arrivi ad uno scio­
pero totale per decidersi» 

Al Poligrafico 
H deciso atteggiamento e la com­

pattezza dimostrati dal lavoratori 
del Poligrafico hanno fatto conse­
guire alle maestranza dell'Istituto 
un nuovo successo. 

Abbandonando il proprio atteggia­

mento intransigente, la Direzione 
dell'Istituto ha ripreso Ieri mattina 
le trattative aul problema del li­
cenziamenti e la riduzione delle pa­
ghe. All'incontro hanno partecipato 
il Direttore generale del Poligra­
fico, dottor Francia, 1 rappresentanti 
del Sindacato unitario lavoratori po­
ligrafici e cartai e 1 delegati tibe­
rini. 

L'incontro di Ieri ha fatto fare 
un notevole passo avanti alla trat­
tative. Sul problema del licenzia­
menti la Direzione ha accolto la 
pregiudiziale del rappresentanti del 
Sindacato Unitario perchè nessun li­
cenziamento venga effettuato. Tut­
tavia, la direzione potrà invitare al­
cuni lavoratori a dimettersi, salvo 
a corrisponder loro un premio ex ­
tra liquidazione, la cui misura è tut­
tora da concordarsi. 

Anche per quanto riguarda il ri­
sarcimento dell'ora di lavoro In me­
no. che la direzione ha imposto ai 

lavoratori, al è sostanzlalmnete ani-
la via di un accordo. L'amministra­
zione del Poligrafico, infatti, s i è 
dimostrata disposta a compensare, 
con una Indennità, pari circa allo 
importo di SO ore di lavoro, la per­
dita salariale di fatto subita dal la­
voratori In conseguenza della ridu­
zione dell'ora. 

n problema centrale, però, non 
è stato affrontata e la minaccia 
della smobilitazione dell'Istituto per­
mane In tutta la sua gravità. Il fat­
to stesso che da parte della Dire­
zione si cerchi, attraverso l'alletta­
mento del premio extra, di invo­
gliare 1 lavoratori ad abbandonare 
spontaneamente l'Azienda è sinto­
matico a questo proposito. Né d'al­
tra parte la stessa Direzione mani­
festa alcun desiderio di voler ri­
solvere la presunta crisi di lavoro 
che travaglerebbe l'Istituto, median­
te l'abolizione del famosi subappal­
ti. Le trattative continuano. 

LS KE8TBICIONI ELCRWOUt 

Sempre due turni 
ma dalle 7 alle 18 

La situazione permane 
orlilo» • senza uscita, 

In seguito alle disposizioni emanate 
dal Commissario regionale ver l'ener­
gia elettrica, a partire do oggi i turni 
bisettimanali di sospensione dell'elet­
tricità avranno luogo dalle 7 alle 18, 
invece che dalle S alle 19. 

Per questa volta, come al vede, le 
disposizioni riguardano un semplice 
spostamento di orario consigliato dai 
progressivo accorciar*' delle giornate, 
ma non è escluso che presto si ad­
divenga a nuove restrizioni nei con­
sumi ed a un rincrudimento dei turni. 

Contrariamente a quanto hanno af­
fermato alcuni giornali, la situazione 
elettrica permane infatti gravissìnia; 
significativa a questo proposito ci 
sembra la richiesta avanzata alcuni 
giorni / a dal commissario regionale 
per ti nord di ridurre la percentuale 
di erogaz ione dal 65 al 55 per c en to 

Nò può considerarsi valida la storia 
delle recenti precipitazioni poiché si 
è trattato principalmente di pioggte 
di valle e quindi di nessuna impor­
tanza dal punto di vista idroelettrico. 
Inoltre anche ammettendo che la ca­
renza di energia possa essere risolta 
soltanto attraverso abbondanti preci­
pitazioni sarebbero necessarie delle 
piogge minute e continue e non già 
ì violenti nubifragi dei giorni scorsi 
dato che in questo caso la maggior 
parte delle acque va perduta e sol­
tanto una piccola parte può essere 
utilizzata per ricavarne energia. 

LA M E D A G L I A D ' O R O AL V. M . 

À Carla Capponi 
per fattele don n e 

Le stesse donne che combatterono contro il nazismo 
oggi lottano per la pace - 11 Convegno dell'UDÌ 

Alla compagna Carla Capponi, e-
rolca gappista romana, classe 1621, 
ò stata concessa la medaglia d'oro 
al Valor Militare con la seguente 
motivazione: • 

< Partigiana volontaria ascriveva a 
sé l'onore delle più eroiche Impre­
sa nella caccia senza quartiere, che 
Il suo gruppo d'avanguardia dava 
al nemico annidata nella cerchia 
dell'abitato deUa città di Roma. Con 
le armi in pugno, prima fra la pri­
me, partecipava a diecine di azioni 
distinguendosi in mudo superbo per 
fredda decisione contro l'avversarlo 
e per spirito di sacrificio verso 1 
compagni In pericolo. Nominata vi 
ce comandante di una formazione 
partigiana, guidava audacemente 
compagni nella lotta cruenta, IRÒ 
minando ovunque ti nemico, destan­
do attonito stupore nel popolo am 
mirato da tanto ardimento. Amma­
latasi di trave morbo contratto nel­
la dura vita partigiana non volle de­
sistere nella sua azione Ano a fon 
do Impegnata per il riscatto delle 
concasso libertà. Mirabile esemplo di 
civili e militari virtù del tatto de-

NELLA C A S E R M A DEI C A R A B I N I E R I DI A L B A N O 

Arrestato, 
davanti al 

massacrato di botte e trascinato 
vecchio padre impiccato in celia 

Padre e tiglio erano stati arrestati dietro denuncia anonima - Come è morto Guerrino Di 
Renzi? - Il tiglio rilasciato narra la sua tragedia - Interrogazione di Natoli al governo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mercoledì mattina un contadino 

cinquantasettenne, Guerrino Di Ren­
zi, è stato trovato impiccato in una 
camera di sicurezza della Stazione 
del Carabinieri di Albano e suo fi­
glio Dionisio, di circa trent'anni. 
giace In un letto con l e costole am 
maccate e In preda a choc trauma 
tlco. 

Soltanto Ieri sera la notizia, che 1 
Carabinieri hanno tentato in tutti 
1 modi di tenere segreta, è comin­
ciata a circolare per il paese, de­
stando vivo raccapriccio tra la cit­
tadinanza-

Dalia viva voce di Dionisio De 
Renzi abbiamo potuto ricostruire un 
poco la tragica vicenda, m a troppi 
sono 1 punti oscuri, sui quali la po­
polazione chiede venga subito aper­
ta un'Inchiesta. 

Dionisio è un giovane dagli occhi 
celesti e dall'aspetto mite; colpito 
da un violento choc al guarda alla 
intorno con aria ansiosa e stupefat­
ta. Balbettando risponde alle nostre 
domande. 

Dietro una denuncia anonima suo 
padre, mezzadro del grande proprie­
tario Paris in località Fondo Prato 

UNA NUOVA OFFESA ALLA MISERIA DEL POPOLO 1 

Gli eredi della "Favorita dell'Appeso,, 
torneranno in possesso della Camilluccia 

La villa che fu teatro delle orgie fra Claretta e il suo amante ospita 
attualmente un asilo d'infanzia - Altre proprietà dissequestrate 

e Con decreto del Presidente del 
Tribunale di Roma, notificato in que­
sti giorni, è stato disposto il disse-
questro dei beni già appartenenti a 
Clara Petacci, tra i quali la «Ola della 
Camilluccia, previa accensione di una 
ipoteca legale sui beni medesimi, a 
garanzia del pagamento del profitti di 
regime ». 

Con questo »«cco comunicato, una 
agenzia di informazioni ufficiosa ha 
annunciato ieri una delle più. gravi 
sentenze che siano state emesse dalla 
magistratura italiana. Erano univer­
salmente noti gii sforzi, coronati pur­
troppo da successi non indifferenti, 
diretti a rimettere in circolazione i 
più abbietti tra t criminali fascisti. 
Erano note le scandalose sentenze as­
solutorie, le «riabilitazioni» degli 
assassini, del massacratori, dei tor­
turatori. 

Tutto questo era noto. Mancava pe­
rò una sentenza nella quale anche la 
magistratura civile impegnasse, la pro­
pria responsabilità « la propria repu­
tazione. Mancava la restituzione ai 

beni strappati al popolo italiano, man­
cava la restituzione ai ladri della re­
furtiva sulla quale io Stato italiano. 
In una situazione politica assai di­
versa da Quella attuale, aveva posto 
il sequestro, sotto la spinta della vo­
lontà popolare. 

La e favorita» al Mussolini, Cla­
retta Petacci, è morta da molto tempo, 
nelle circostanze che tutti sanno. La 
pilla delia Camilluccia, che fu teatro 
dei suoi amori con l'appeso per i 
piedi di Piazzale Loreto, verrà quindi 
restituita alla famiglia Petacci, i cui 
componenti viuono ora in Spagna. Al 
padre Francesco Saverio, alla madre 
Giuseppina e alla sorella Miryam, la 
famosa Miryam di San Servolo, at­
trice cfnematooTajìca all'ombra del fa­
scio littorio. 

Ma poiché, presumibilmente, Cla­
retta Petacci è morta prima del fra­
tello Marcello, caduto a poche ore di 
distanza sul Lago di Como mentre 
tentava la fuga, anche gli eredi di 
Quest'ultimo si faranno avanti per 
avere la loro parte. 

membri della cricca mustoliniana dei Sullo sfarzoso arredamento e sid te 

11 Comune non deve dimenticare 
le refezioni e 1 dopo-scuola 

Alla vastisahaa agitarle** che i» qaesti 
giorni stanno eondaceado le B»amiB*_ per 
una definitiva aoratalizzasione della situa­
zione scolastica ai sono associate le la-
Toratrìci della Centrale A* Latte, le crea­
li. IB proposito ci aaaao radiato wna let­
tera. 

la essa, dopo usa dicaiarasieae di com­
pleta tolidtnetà eoa l'aiioae delle altre 
dosae. si insìste partieelarBwate ralla ne­
cessità dj ripratiaare i doposcuola e le 
refezioai scolastiche. «Noi BOB TOglìawo 
— aaaao scritto le laToratric» della Cea­
trale del Latte — che i nostri bimbi re-
itiao ia balla degli agnati della strada. 
mentre «arebbe possibile e doTeroeo " as^ 
sisterìi «elle scuole, o ia locali adattati 
a tal* «copo, fino all'ora della nostra 
«scita dal laroro >. 

Aacae le mamme della borgata Lanren-
tino ci aaaao fatto pressate rassnlnta 
necessita di na locale «colasti» sella 
roaa. che attaalsseate ae è sprorrlrts. 
perchè fiao ad oggi tette le famiglie 
BSBBO dorato ricorrere agli ittitati re­
ligiosi •boTsaado somme noe iadiffereati. 

Naturai me» tr la Polizia sta cercando di 
soffocare la tatti i zesdi possibili razione 
•volta dalle matasse. L'altro ieri «amerò»! 
Commissariati BOB haaao dato Taatoriz-
isrione ai Circoli deirUDI di effettuare 
comizi nei aatreatiai « ieri è «tata arre­
stata naa donne, la «ignora Dora Pic­
casti. perchè dwtrilmiTa al Mercato di 
i i i t u r u t i i w w t i i M i r t t m t t i i m m i n a 

Osservatorio 
A sfatte di ** eerte rilasciamento 

riscontrate nel settore ieU* polista dei 
Cottami. 0 eiettore ne ha destituito il 
eXritsmte e potenziato Ter genite con eU-
aassjfi pia atttot ad esperti. Tatto, na-
tmratmante, per parificare Tamblente M 
emaetone deiTanno santa. 

Gtmatltstmo. A qnande rsmtoéattUn-
ffen* del tig. Qsàatoraf 

ria Ercolano. manifestini nei quali si te­
ntava il Cornane a risolrere la questione 
delle aule ccolutiche. L'arresto ha cas­
sato na riTmimo fermento in tutta la 
tona, dorè la signora Piccasti è cono-
serata come ottima madre di famiglia. 

Un titaffito w f e sarte 
ergawinato dai trotrisfi 

Organizzato dal Sindacato Cronisti a r r i 
[•oro lunedi alle 1S a Palazzo Mangaoli 
na dibattito pubblico ralle scnele e gli 
sfollati. I cocxirlieri comaaali. le autorità 
capitoline, penoaabtè del mondo scola­
stico e quanti hanno interesse al proble­
ma sono niTitati ad intervenire. 

Mese dell amicìzia Italia-URSS 
Orai • * * " >** l o c * ' u dell'AKPX. tn 

collaboratone con la l>egn deDe Ooopera-
ttTe 11 òott. D. Cerroni parlerà sul tema 
< I/TJRS3 baluardo di Pace ». Seguir* oca 
festa danzante. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
&A.B1T0 

Tata) l t r a r a » par il eaffU atzaiea aH« 18 
•Ila set, »••>• Fartet- _ . 

U sedssi auofcs» a ritirare lì a. 71 * 
• fitti»'.;» a. 
. 811 iraettsrl « città sorti»» la (Sanata la 
r«ltsi«M «al letar» settznsaala. 

DOMDiKa 
Sii Issettatl 4i t in i alle ! • • TeL 

tori profusi da Mussolini nella villa, 
fatta costruire per la sua amante tono 
stati scritti fiumi di Inchiostro. Mobili, 
quadri, oggetti preziosi, statue, tap­
peti, tutto era di primissima qualità, 
e dei più aito costo. Un bagno di 
stile orientale fu costruito per ac­
cogliere in una preziosa cornice le 
grazie, alquanto «cadenti in verità 
della * favorita*. Un grande letto 
dalle lenzuola nere fu riservato agli 
amplessi tra il corpulento dittatore 
e ia sua rotonda matrona. Le lenzuola 
nere formarono oggetto, fin dai tem­
pi anteriori al 25 luglio, di grandi 
chiacchiere in tutta Italia. La fac­
cenda faceva torcere il naso ai bem-
pensanti, i quali non vi vedevano 
altro che un espediente*-1 erotico atto 
a far risaltare il candore delta pelle 
di Claretta, mentre i fascisti non 
mancarono di scorgervi una esalta­
zione del colore ufficiale del partito 
fascista, 

Insieme con la villa della CamU 
luccio sono stati dissequestrali anche 
un villino a Grotta)'errata, un appar­
tamento di sette stanze in viale An­
gelico, ed un gioiello che fu rinve­
nuto sulla salma di Claretto al mo­
mento del seppellimento. Si tratta 
dell'anello sul quale sono incise le 
parole: e Io a te, tu a me ». Tra 
beni figurano anche alcuni brfllantini 
che la Petacci portava a guisa di 
bottoncini nel reggipetto (estrema 
raffinatezza di amante imperiale!). 

La villa della Camilluccia, subito 
dopo la caduta del fascismo, fu af 
fidala all'Opera Maternità e Infanzia, 
la quale vi sistemò un asilo infan­
tile. L'Oli i s i offerse di acquistare l i 
villa al prezzo di 40 milioni, mentre 
una signora di origine romena, mo­
glie di un diplomatico, si dichiarò 
disposta ad acquistare la Camilluc­
cia a qualunque prezzo, 

Con la sentenza del Tribunale, a 
problema * ormai superato. Gli eredi 
della e favorita» potranno tornare in 
Italia, compiacente D« GarpeTi, ed 
installarsi nella vaia, alla faccia dei. 
popolo italiano. E i bambini che ora 
vivono felici tra quelle mura costruite 
per fl piacere egoistico di due sole 
persone? Saranno scacciati e riman­
dati ncile toro porere case per fare 
largo al parenti dell'amante di Mus­
solini? 

Sodano nelle vicinanze di Albano, 
è stato venerdì ecorso arrestato die­
tro accusa di aver rubato alcuni ca­
pi di bestiame tre anni za. Poco do­
po 1 carabinieri hanno arrestato il 
Aglio che abita con sua moglie e due 
tigli in paese. Subito un carabiniere 
ha iniziato a interrogarlo accusan­
dolo di aver partecipato al furto. 
C giovane ha negato disperatamen­
te; allora il carabiniere, secondo 
quanto ci ha detto Dionisio, ha co­
minciato a malmenarlo. Dal momen­
to che Dionisio ai manteneva bulla 
negativa ha continuato per un pez­
zo a premere aul suo corpo. Poi i l 
giovane è stato condotto in camera 
di sicurezza. Dopo qualche tempo. 
11 martirio è ricominciato. Ogni vol­
ta che urlava, il carabiniere gli tap­
pava la bocca. 

« Di mio padre non sapevo nulla. 
dove stesse e se l'avessero Interro­
gato > — ha continuato Dionisio, con 
il volto allucinato. 

Ed ecco cne mercoledì mattina 
un altro carabiniere l'ha tirato fuo­
ri dalla cella. Camminava a stento, 
si sentiva dolori acuti al petto o a l ­
le gambe. D. carabiniere ha spalan­
cato la porta d'una camera di s i ­
curezza: dietro l'inferriata penzola­
va U corpo del padre, una manica 
della camicia intorno al collo, n ba­
rattolo dell'acqua giaceva rovescia­
to in terra. < Vedi, s'è Impiccato >. 
mi ha detto 11 carabiniere. Ero tal­
mente malconcio, che i l per 11 non 
mi sono reso perfettamente conto 
dell'accaduto ». 

« Poi mi hanno ricondotto nella 
cella — ha seguitato il giovane a 
fatica, i l ano barbottlo s'è fatto a n ­
cora più confuso, 1 dolori alle co ­
stole lo fanno torcere sul letto — 
il carabiniere ha aggiunto: « Guai 
a te se dici qualcosa I ». 

Poi è venuto un signore (eviden­
temente un medico) che lo ha visi­
tato. Un carabiniere, quindi l'ha co­

stretto • firmare un foglio. In cui 
s i diceva che non era stato basto­
nato Il giovane sfinito ha accetta­

to. Al le 16 di mercoledì l'hanno l a ­
sciato libero. Sua moglie Io ha a c ­
compagnato a casa, egli farnetican­
do chiedeva di continuo se suo pa­
dre atesse all'ospedale. 

Alla sera U prete di Pavone, l a 
località dove abitano l suoi, ha a v ­
vertito sua madre che 11 marito al 
era impiccato In prigione. 

Dalla vedova • dal familiari, cha 
sono ugualmente terrorizzati dell'ac­
caduto, abbiamo, quindi, appreso 
che i l compagno Guerrino De Ren­
zi era un uomo mite e incensurato. 

Con l e lacrime agli occhi, la v e ­
dova ha aggiunto che, subito dopo 
l'arresto, il padrone li ha cacciati 
dal fondo e ha tolto loro il governo 
delle bestie. Rivoltisi al carabinieri. 
1 De Recai hanno ottenuto di nuovo 
a governo delle bestia e hanno a v u ­
to assicurazione dagli stessi, d ivenu­
ti servizievoli, che riusciranno a ria­
vere anche Q fondo. 

n cadavere de l De Renzi glaea a l 
Cimitero, in attesa di un'autopsia, 
richiesta dal familiari, che vogliono 
a tutti 1 costi far luce sulla mis te ­

riosa fine del loro familiare. Essi 
hanno sporto denuncia al Procura­
tore della Repubblica. 

La popolazione giustamente s i do­
manda: s i sarà proprio impiccato 
da sé 11 De Renzi, lui che fino ad 
ora al era sempre dimostrato un 
uomo calmo e non eccitabile, oppu­
re è stato qualcun'altro? 

Anche non volendo arrivate ad 
un'ipotesi cosi spaventosa, vuol dire 
che il clima di terrore portato al­
l'estremo, che è sistema abituale del­
le nostre caserme (nella popolazio­
ne è vivo i l ricordo di Desuemoua 
Palombi e 'del fatti di Lariano, In 
cui il compagno Cremoninl fu bru­
talmente fustigato dai carabinieri) 
ha condotto alla perdita del control­
lo di se stesso, alla disperazione, 
fino al suicidio, un uomo che ave­
va finora onestamente e duramen­
te lavorato. 

E per quali ragioni — si chiede 
Inoltre, la popolazione di Albano — 
Dionisio De Renzi è stato per tanti 
giorni tenuto in carcere e poi ri­
lasciato, dopo avergli mostrato 11 
tragico spettacolo del padre morto? 

Un'Inchiesta soltanto può tranquil­

lizzare l'opinione pubblica esaspe­
rata per 1 continui fatti di atten­
tati alla libertà civile. 

Sul gravissimo fatto, 11 compagno 
deputato Aldo Natoli presenterà sta­
mane un'interrogazione urgente al 
Ministro della Giustizia. 

A L D O SCAGNETTI 

DILANIATO DA UNA BOMBA 

U n o dei bambini 
di Velletri è morto 

Ieri mattina, alle 1,30 è deceduto 
11 piccolo Giovanni Savo, uno del 
due bimbi di Velletri dilaniati dallo 
scoppio di un ordigno che avevano 
rinvenuto abbandonato in un prato, 
nei pressi della stazione ferroviaria. 
L."altro bambino, Franco Pennacchi 
ni, versa in condizioni disperate. La 
sciagura ha provocato una profonda 
Impressione in tutta ìe cittadina. Nu­
merosissime sono state le persone 
che, nel pomeriggio dell'altro gior­
no, In alcune ore della notte e ieri 
mattina, hanno visitato 1 genitori. 

TUTTO PER COLPA DI DUE RAGAZZINI 

Sediate in testa 
e rivolverate all'oste 

Martedì in Assise il processo contro i feritori 

n 13 ottobre alla H sez. di Corte Celli. Oltre all'oste v i furono altri 
d'Assise — presidente Sciaudone, p . 
M. Parlatore — s'inlzlerà 11 proses­
so" a carico di Talaslo Ceccottl. Gae­
tano Caccia, Alfonso Tibonl, Fran­
cesco Di Tommaso, Maria Ceccottl 
e altri, imputati di tentato omici­
dio, lesioni e rissa, 

La domenica sera del sette marzo 
1MB, all'osteria del Pino, a Monte-
verde Nuovo, una numerosa comi­
tiva festeggiava il battesimo del fi­
glio di Vita Fernando. Un'altra co­
mitiva. composta dalla famiglia Cac­
cia ed altri, cenava allegramente 
alla stessa osteria. 

Ad un certo momento due bam­
bini delle due comitive bisticciaro­
no. Intervenuti 1 genitori, dappri­
ma n e nacque una semplice discus­
sione. ma presto, essendo gli animi 
eccitati dal v ino, si venne a v ie di 
fatto ed ebbe origine una furibonda 
rissa con lancio di sedie e bicchieri. 
Durante la rissa nel locale ormai 
buio, perchè anche le lampade erano 
etate rotte, echeggiarono alcuni col­
pi di pistola sparati dal DI T o m ­
maso e dal Tibonl, che provocarono 
a ferimento grave dell'oste Augusto I 

contusi e feriti leggeri. Solamente 
dopo che arrivarono i rinforzi del 
carabinieri la rissa ebbe termine. 

Gli imputati sono difesi dagli av­
vocati Mastino del Rio. Guerra, Fio­
retti, Italia, Mancuso e Preziosi. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SXBiTO 

WUGRinCI - alla 18,30 fai retartiin» I 
CD. ti culaia, i coaa. itila CI., «ti CD 
Stai, e ia sfittati set tesi tiattrtiia aia»*. 

DOMENICA 
Tassili! - PiéraoeiDi -taro» ptri alle 9 alia 

i o . LodoTisi (Corso «'Italia). 

gno della tradizioni di eroismo fem­
minile del Risorgimento italiano. — 
Roma, g settembre 1943-6 giugno 
1941». 

Dell'altissimo riconoscimento con­
cesso alla compagna Capponi ne 
vanno fiero tutte le donne romane, 
le quali, con U loro amoro e la loro 
solidarietà, sostennero 1 propri uo­
mini nella dura lotta antinazista e, 
con la loro azione diretta, diedero 
Il proprio generoso contributo di sa­
crificio e di sangue in innumerevoli 
luminosi episodi della Resistenza 

Questa medaglia d'oro al Valor Mi­
litare è insomma il mas.slmo rico­
noscimento alla forte tempra delle 
donne romane, sempre in prima li­
nea per combattere cause giuste. 
Non è a caso che queste stesso don­
no sono ogpl in prima linea nella 
lotta per la Pace, contro la disoccu­
pazione, per l'assistenza materiale 

Ecco i finanziatori 
iYVVnità» 
Oggi : L, 18.144.519 

e 10 dollari 
per un disguido tecnico, occorso 

mentre andiamo In macchina, non 
slamo to grado di pubblicare l'elen­
co della sottoscrizione che va dalla 
cifra di 17.018.T69 a 17.176.6M. Cosa 
che faremo domani. 

Sts. Trullo tt«7; Rei quadrerò, celi. 
VII lt «OOj Id. Aeroporto CtnloccU* 8 «00» 
M Cinecittà 8 .'50; id li * 000j 11. rac­
colte in Srilonr GG00; Sci. Ca\»U>«erl 
15 000- Sce Gemano 80.001; Set Maruo, 
coli r'ina-nie 10 800; Id. Torlcola 1 000» 
Id. Il maschile 2.540; Id. pacchi ferrotl» 
17 «75; Id Giovani 6 500; Se». Velletri 
85 000; Sei Aureli» 28 360; Set Tuicolano 
celi PP. TT. 1.000; Id. Ferro»la S. 9 « 8 j 
Id. A IS.CIS, Id Riattiti femm. 800; Id 
Slrtl 4 800; Se». Ponte Tarlane, celi. temm. 
ì 506; Sci Fontana di Sari» 5 000; Sea. 
Prenotino 30 000; Sci C'cntoccUe, cellula 
STKKKn 50 000; Id raccolte In Seflone 
13 010; Sei fatai Ilertone, celi. Masi 
19 335; Id Autisti ATAO 3 000; id. D 
z !00; Sei Colonna, celi Spa/cfloll S OSO; 
li. Italeabtc 20.000; Id Telegrafo 11.000; 
Id Itane» d'Italia 16 900; Id Puriflraslone 
7 000; id Aglp 4 050; Id Condotti 1 000; 
Id Alleatila Srriirltft» ! 000; Id Zollto 
3 950; Id SMC. 400; Id Mouccero 4 501; 
Se» Flaminio, re» III 7 100, id li S 31t>, 
Id I t 600; Id f\im|M l'arloll 1 100; Id 
Ghiacciala Itnmatta 4 915; Id femoilnlln 
'-'*ll; Id Minuterò Mirlna 5 780; Id celi 
Arie Stintiti 2 400; id r. Il SpoleMInrlo 
1550; Id Vili OU\ 5P0O — TOTALE 
L 544 308. — TOTAI K PRETl.nFVTK 
I. 17 176 604 e 10 dollirl — TOTAt.K 
OrNUtM.F I, 17 720 11? e 10 dollari 

Sei Quittlcelolo, celi IV I. ! 250: celi. 
II 1050; Sei Ponte Parlonr C.loranl 
7 100; Sci Monti, celi I 7 110; Id IV 
3 410; Id V 2 450; Id VI S3S0; Id Fem­
minile 1 825; Id Vinili del Fuoco 31 200; 
Id Tribuna 20 000; Id N'ettetra Urbana 
700; Id Itararre «00; Sri Alhnno 20 000; 
Sei Monterolondo 66 450; Ser. Rcfcola-
Campltelll, celi Anp irato Direttone PCI 
150000; M Comune 41125; Id PP. TT. 
11530; Id mutilila 8 000; Id I 11320; 
Id IV e VI 4 2S0; Ser Laurentina 5 350; 
Ser, F.iquPIno, crii 7ecca 2 312; Id XI 
maseh « 700; Id V m*»rh 1 300; Jd. II 
Femm 1 945; Id II e X 4 450; Id VI 
match 2 060- Id Gente dell'Aria 3.000; 
Id eomp. Illondl 100 — TOTALE LtRK 
423 607 — TOTALE PIlFCF.DFVTF LITtE 
17 720 11! e 10 do'larL — TOTALE GE-
NKHALE L IH 144 519 e 10 dollari. 

ULTIIVr ORA 
n milione e stato superato Ieri aera dal­

le Scaloni Colonna. I.iuIovUI e Macao. 

Carla Capponi 

e scolastica al bambini, contro la 
plaga del senza-tetto, per la ridu­
zione effettiva del prezzo del pane, 
per l'efficienza del servizi pubblici. 

Queste donne si riuniscono OEBÌ 
alle 1G all'Arena Fiume ni Conve­
gno dellTJDI la grande organizza­
zione delle donne democratiche. Il 
convegno sarà aperto dall'on. Roset­
ta Longo, segretaria generale del-
l'UDI nazionale e concluso dall'on 
Marisa Rodano, Presidente dell'Udì 
provinciale; la segretaria dell'orga­
nizzazione romana, Giuliana Gìnggi. 
terrà un rapporto sull'attività pas­
sata dell'Udì e traccerà le prospet­
tive per l'avvenire. 

Al termine del lavori, cui pren­
deranno parte le donne più comDat-
tive e più qualificato di Roma e Pro­
vincia, saranno elette le delegate al 
Congresso nazionale, che si svolgerà 
dal 14 al 16 prossimo . 

IL. MESE DELLA STAMPA 

Ottobrata a mare 
domani ad Ostia 

Domini t Sinta Crot« rrri loogo os i STIS* 
de niBilesUiioae popolare per il M«o tirili 
Stampa Comunista, li p l a t i n i c i ompicoìe 
oaa gara podistica, iorontn di pujiltio, rrci-
latioae di poesie e stornelli, fienose della 
italliaa. statiche e aa cornino teaato dal 
compagno reditt«rr-tae» Lneiino Barca e dal 
«nnpaijno V. Cernei, ece porterà il tal ito 
di IUlia-Ursw. 

La ««invie del Quadrerò. Inter*, ha «rivet­
tato per doaraira alle 18 na concerto rocale 
rke li terrà nella palestra «tola-ttic* di Via 
Piace. Parteciperanno 1 f-aorj Mceichelli e 
Pratesi. 1 baritoni Siciliane e Pantieri e il 
«optano Colini Accompigveri la prol. lien-
ea<jlia. L'isnre*so «ari a offerti volontaria 
Al Cinema Corallo <*-<raiani elle 9 30, a rara 
delia cenone del Qsarticeiola Terranno proiet­
tati il frinde filo Serietico • Gli tuoonnti > 
e4 U doconenlarw • 14 IEJI.O ». 11 pretto 
u r i 10 lire, 

Ad Ost.» Lido, lafiae. arra k^go un'Otto­
brata per * l'Uniti •: alle 10.30 entt e-rli-
Ftita con la • Coppa Unita • e dalle 16 alle 
23, alle • Pinetma • tesi* popolare con gare 
e orchestra. Interterri 1 oa. PMizn 

POLIGRAFICI E CARTAI 
Tetti I poligrafa u n enrscati cestai alla 

9.30 ia immklca gelerai* u Sedi Sccialt, 
(f.xe Sauna. 37). 

Il C i n e m a 

IMPERIALE 
g8BM@PEgS BOATO 

piò comodo 

piò granoso 

più accogliente 

r i p r e n d o O G G I I suo l 
s p e t t a c o l i c o n la p r i m a 
v is ione di un e c c e z i o n a l e 

T E C H N I C O L O R 

L'UOMO MERAVIGLIA 
la più completa e bril­
lante interpretazione di : 

D A N N Y K A Y E 

CAPRANICHETTA 
: "UM MONTeClTORlOI25l26 

POLTRONE NUMERATE 

PtO*fóthA 62.465 .% 

ì'ÌHtilL. 

Domanti 

L'uomo meraviglia 
eie: 17.30 19.45 

AITI: 
TEATRI 

ere SI: Ceerpefeie Melasti: . U es­
t e s a n e » — SUSE0: ere 21: OaseeeeaW (X-
aars: • L'ietrettor.a • - • Oerttle • — (VI-
UJK): ere ili CoatpajeU De FUipjo: • Q êl 
a.coele esine •. 

VARIETÀ' 
AJ.C: Gè* tetta al TaVane • eeen. • I S 

Beeee . — AIUTO!: Ceeliestte « «aweasds 
D*Aariee Azmres — A1TIE1I: La T»ce •efi­
fa — LA runa-. Le vece ewgice • ri». — 
UMUtteU: II aratine Alia e « • ? . *«*> 
Oeecai — MAX20XI: SMa tafetu!e e rema 
Xae Frati — TUKOt: U ealaee «eli» 
serie e ri». — T»THJ0: Il Teedieatere di 
JBBI 0 bertite e tir. 

CINEMA 
Atrknu: Panie U votie*» — Altera*: 

Ladre « Usiti — Ama M neri: U to­

te! n — Anse Ceeixa. Le 

t eefreterl • gli eteeetaatM s*Ue t» 
geeeri tectej elle M ia reierexine: Ap 
eie. Ani* l een , Teecelaee. Franti**, 
Celie, Feritli, eetitsn, TeeteecJe, Fertt-

Fnte, Cilene, f, ~ 

PICCOLA CRONACA 
oca SAIATV • i m n i su m i n . — 

II ee'e et Irte elle ere A41 e traeet» elle 
ere 1 7 . » : dar»» M ajeree ere 11.11. 

MUETTTM SnBemAnCB - Mti: Baerei » . 
leaatae 22. sa» emU 1. Merfl. «eechi 14. 
leatTiae 18. Mtatrianei W 

BOUETTON) «TTE0B0UW1OJ - Tete*«nten 
«tMisa • «rate» « ieri: 35.6-15.5: «eeeei-
ee S.2-15. Si au i l w i axsevelaaeetì tneeelari 
eoe erratili! reneei. teaeeretar» etaaieeana 
e aure eeaeee. 

IHJU TOHUI - • H t e a i i e n M eeeti-
•esti • al Flaaeterle; « Stia fefenale * al 
Uaiaml: «La cedere elicere» al Mmìai: 
• Maderie > eH'Onaria. Qirteele e Seleedere. 
• L'erle della ritte • el Ami». 

.ni urmiOB rau CAFITALE DEI SO-
TOT- e il Ken ielle reeleream ree 11 art­
igliere Meateei erri eeei elle 2OJ0 ti drente 
le Mcient al Coite f i la l i» 68. 

carrauoon nrouu - <**** san. >•> 

ee: «Le eiaeriee e eeefyiam te 
a Trama* > e Matte. De Anaci: * Fleausie. 
Aeaee: e Sette Ceaiai. Dota». Far la tesarne 
l~at«ercitaria gesta «era alle 19 Freaee Eedxae 
perieli, ia via Selene 41. «elle • Snlepp* 
ielle ertsuiee» econoaiea. 

SeUBAIOTA' IffOLAU - li «aeree*» Bee-
«merli, i e altre es eteee e a n t e eaoecapafe 
e per « eie een esette earaelate ha ar­
iette hieeee» et eaele te eeeeee. 

etlUNIONI SINDACALI 
t W i t t e Feneeiert . Feeeìeeetl e i eeetmti 

relitti , effi ere 16 eeeemtlea te Te» Seri A». 

•ose aertr.glit — Arate QieJrtn: Per te 
he eceteo — i m i S. l i f t li t i : Eergraetee 
— Areea Tarai te: Cisreet — A m a Tettn 
Itera: Le figlia tei peccato — «cataria: Pn-

Kilare eell'ieela degli eguli — Airiaase: 
che il messicase — Airìatt: Slriede ie-

Tieibili — Alta: 6«atile«*e « a eoe tropee 
— Alerete: Cieli anarrt — A» tetri iteri: 
L'aliei i l Sataaa — Atalia : CXele gialle — 
ArreeeleM: Ifaaet — Amala: Qteste eoe» 
i aria — Aattrìi: CWi airarrl — Altra: II 
Teaiiretere Ai Jeae il baai-.te — Alitate: 

IA retta ttiee» — Attediti: SavigtiU ce-
ri7fH*i — Attestai: Straea tette aeae — 
Aererà: La rr»iadU 4eU'ee*e irneiV.ie — 
Aaastia: Featust Ielle e tir. — Barteriai: 
Astra — Belagli: Feoatee Ielle — Bru­
cacele: Le eteri» «VI geeenle OB*W — Ca­
t e n e l l i : rateraa i a S^sa — Ceti tal: Il 
c«je pei ti'rei*?t — Capraaica: L'eco* se -
rartglit — Cetttcelle: Cetre e tir. — Gat-
Star: Cfele g-alle — Claii;: Scarpette rotte 
— b l a H liraxa: La laaiglia SteJ&ri e ni. 
— Ctlraaa: Mmaffi» a Caro» — Celtnet: 
l a g («e* — Cena: Il dele pei a t t e r e — 
Criftalla: Il priadpe Aria — Otite Xauatrt: 
FetMie» felle — Delle Frtràoe Ev.fraauc 
— Delle Yitterii: Rei* <r*U» — 0*1 ?a-
tcelle: Geatìleoan au eoa treppe — Diati: Ce-
glietue — Daria : Faeragg e cotta» — Aita: La 
lisca et te» — Ctttfltet: fatta «rem - Vita 
«atrsa i i Vartaatsaie e "ieepetra — Erteli»: 
Tenas e la éoaaa Leoparie — Etcelaitr: 
Doppie pone — Paratie: Arrestar» «al Fa-
eiAce — F i o a a : I latte ti te ine e i Elet­
tra — flaaiaia: Prigieaiare oeli'welt «egli 
•eaali — Felftre; S*HaU i l Tettar» — Fia­
tate: Alea» i t i aun iel Sai — Ftalati <i 
Trtei: La iteri* iel getert!* Owter — fiil-
larìe: Belre ce! Berli*» — t i t l ì t Cetart: 
L'evala ie l eeeteerie — Bilia»: Qele pialle 

— Ivaeriala: Vi terarijli» — Irli. 
Tene » tesa Leaei — Italia: Li cesia i'aate-
re — «"amai: La federa allegra — Wttre-
pelitaa: Astra — Meitrai; L'enate aerati-
glia — X e i m i n i a t : Sala A: Cigliarti*: Sale 
B: Rei* palle — Oieea: U pmerpt Atiei — 
Oirtrilcti: Gli atfeli eoa la taccia eporca — 
Oljmpia: liacleti» — Orbe: ScVLeranie — 
Ottariate: Pawajp» aateee — Falaxat: Le 
cea* i*i «sei togli — Falcttrtea: Ctele giai!» 
— Farteli: Coir» — Flaaetaria: L'eiiraneet 
iei estuatati — Flexa: Le eigtere 5ttfÌ3;toi 
— Frati: Fctetae e eoe?. Mareuao — ftiri-
ta l i : MtrlflTia — Qtiriaitta: • Marcie • <17. 
19.15. 21.45) — t l t l i : Il Teai-raVrrt i l lee* 
il Villi» — Alain : L'erle iella «ini — 
Binli: . n Corriele. (1*. 18.45. 21.45) — 
Beau: CetiUt Bieei — lattea: Il gna pre-
aie — Salaria: M'erraste i l ectUn — Sala 
tmaarte: Cetra — Salta* Htrgiarita: I tre 
Cateilrros — S t n i t : La itene iel generale 
C»ter — Saerelit: Scarpette rosee — Sfin­
teri: Mtelyna — Steiiaw: Feam.-tt Ielle 
— Stttrcrtiata: D e:ele pai tttatiert — 
Triaatt: Meeceogie a G»rca — Tneete: Le 
aa ceaat «tele — featea Aprili: Lt !?*«* 
aitata — Tettate: le ti aepetteri — Trtttria 
C a n t a i : Le» a tee eelk aerta. 

RADIO 
RCTE AZnit&A . 11J6: Orth. Gali ite — 

14.50. Aeteli i l tttraeelr* — 15.90: De, 
canoe! laicati i l Walt Daety — 17: • Gii 
aeriti tot eeee birrati » i l A. De Stefatt — 
18.43: R»o.M?r.rt — 19: Ospitate Gtee Ceet. 
— 19.35: EReseril rifcefeaiesa — 20.33 
Orti. Nihtt - 21.15: Orca. Cetra — 21.50 
• Cussi Sca-cdu,. n «ne fi 0. Ficcai 
— 22.50.- Fatene al p.tto — » , » : «eti­
ca i a teli* 

BETE ROSSA - Ore 11: Mwiehe rtciieite — 
12,25: Ceaioti — 1S.26: Sestetto • Festa Se­
ra * — 13.50: Aitai — I4.20- Beateti 

Cinodromo Rondinella 
Questa 6ers site ore 20,30 riunio­

ne Corse dt Levrieri • parziale 
beneficio C J U . 

B) 

I) 

l 

PELLICCE 
MERAVI6U0SE 

IS00O 3 0 0 0 - 3 5 000 
PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 

Colli e manicotti 
di colpe 

5 000 V) 000 • 15 000 
rTLUCCCAK U B A A. 

*.a Set:» Catsr.st ia 
S-ees 46 (Ti» he i i 

r . Maree) pria» p:aae. 
' telette* 67.806 

_ OGNt TìPO 
A l P R E Z Z I 
MIGLIORI 

^ÉiaWfl 

\/IA COLA DI PlEHiOjgjt: 

73^e 

OGGI «GRANDE PRIMA» 

all' c/lilriauo 

Tutte le marche nei modelli di moda 

PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
SOPRABITI - GIACCHE SPORT 

VESTIT I PRONTI E SU MISURA 

Il sarto di moda VIA VOMENTAMA 31-32 
vicinissimo a Porta Pia 
di fronte al Minuterò 

N. 

SI VENDE ANCHE A RATE 

B. — Questo è. il negozio che consigliamo ai nostri Lettori 

file:///tudlare


Pan. 3 - « L'UNITA» » 

•*H-r 

<•: \ i 

Sabato 8 ottobre 1949 

UMBERTO BARBARO 

Il Pudovkin 
di ieri e di oggi 

A furia di Ictreere stntnna ven-
iduta, molli piccolo-borghesi, che 
'hanno fatto le scuole, e cioè stu­
diato il latino, che credono di ra­
gionare collu propria testa, che 
aspirano ad essere omettivi, che 

.Vogliono considerare il punto di 
rVista dei diversi partiti per poi 
( farsi un'idea personale, finiscono, 
;da oneste nspiru/ioui legittime, col 
perderlo del tutto il loro latino, 
quando non finiscono addirittura 

'col perdere la testa. E si condan­
n a n o a una totale incomprensione 
[del fatti più .semplici: una incom-
' prensione dalla <|iiule i lavoratori 
>60no al riparo per più cause: per 
,11 loro sicuro istinto di classe, per 
ila loro, ben motivata, fiducia nel 
, partito che li guida, per la loro 
^maggiore attività e capacità po­
l i t i ca : tutte cose che vogliono dire 
kJn definitiva maggiore cultura, se 
.per cultura s'intende qualche cosa 
idi vivo di concreto e di operante. 
[e non un poso morto e fine a se 
f l e s s o di cognizioni indigeste. 

Queste considerazioni mi veni­
v a n o fatte, domenica scorsa, di 
(fronte al travolgente entusiasmo 
dei Invoratori romani, convenuti 

Inll'Adrinno per ascoltare la parola 
fdi Pudovkin. 

E la stampa? Come ha accolto 
[Il grande regista sovietico? 

Dal tempo delle circolnri ' del 
[Minculpop non si era ancor vistn 
.tuia unanimità cosi Di'cnn. nei con­
front i di alcun avvenimento; i 
giornalisti indipendenti, con tra­
scurabili variazioni, hanno tutti 
sviluppato un unico tema: Pudov­
kin ha sconfessato la sua perfet­
ta. ancor validn, ed anzi immutn-
'bile, teoria dell'arte cinematogra-
»fica; le ha sostituito la precettisti-
Lea pratica e, peggio, politica del 
Uno partito; egli è dunque finito, 
Ltome artista e come teorico, è un 
^apostata, un rinnegato, un suicida. 

Le variazioni personali di que 
Tuto ben diretto concerto non sono 
[importanti. Documenti e dimostra 

rioni non ne ha dato alcun gior 
piale, e due criticuzzi che, nel co­

ro. si distinsero per una singolare 
^velleità di ingegnarsi ad argomen­
tare , furono facilmente convinti dì 
leolìsma, da una mia nnticinn, ap­
p a r s a su queste stesse colonne e 
intitolata < Un teorico e due so­

mmari >. A chiarimento, uno dei due 
'ha risposto che io sono un cretino 

(fc che lui non aveva affatto pre-
eupposto il ragionamento che mi 
sembrò implicito nel suo scritto: 
e, certo, attribuendogli facoltà di 
ragionare, anche coi piedi, io te­
mo di aver meritato la qualifica, 
che egli mi dà, di cretino. 

Per chiarire, a chi non li ab-

Ibia troppo familiari, i termini del­
la questione basterà ridurla nella 
sua nuda essenzialità. La teoria 
estetica di Pudovkin, che con tan­
to clamore si dice ch'egli abbia 
ripudiato, poggia su due punti es­
senziali: il film è anzitutto espres­

s i o n e di una idea, il film è il ri­
sultato di una collaborazione arti-
etica. 

Anche il più distratto allievo del 
- Centro Sperimentale di Cinema­
tografia sa che, fin dalla prima 
presentazione in Italia dei saggi 
di Pudovkin, questi due cardini 
della sua teorìa sono stati, da me, 
connessi da un rapporto di inter­
dipendenza: il solo mezzo perchè 
una collaborazione artistica sia 
possibile è che il mondo poetico 
del film, sia precedentemente for­
mulato in forma concettuale, sia 
nna idea. L'idea o tesi del film è 
e l'asse della collaborazione >, è il 
nolo mezzo per attuarla, ed è quin­
di la garanzia dell'artisticità del 
film. 

Questo è vero e acquisito: que­
sta è quell'estetica, cui sono an­
date le lodi e gli osanna, anche 
dei critici della stampa gialla. E 

l'miesta posizione Pudovkin non 
Ina certo mai rinnegata: l'ha raf­
forzata e precisata. E a Perugia, 

led a Roma l'ha ribadita, dicen-! 
Hoci, con ancor più forza, qual'è 
l'idea che anima i suoi film e i 

^film sovietici in genere. Quei film 
propugnano un mondo pacifico 

ie felice, un mondo liberato per 
.tempre dalle crisi, dalle catastro­
fi e dalle guerre della società di­
visa in classi: un mondo comu-

K nista. 
Non c*è contraddizione, non c e 

I apostasia : al contrario c'è eoe-

CJU 
r eri za di idee ed altezza di senti­
mento. 

E l'autocritica allora? 
Bisogna intendere, nel suo pie­

no valore, teorico e pratico, che 
cos'ò l'autocritica. La critica e 
l'autocritica sono il mezzo che 
Il Partito Comunista ha indica­
to, non per escludere le contrad­
dizioni (l'assenza di contraddizio­
ni significherebbe la morte) ma 
per risolvere e superare le con­
traddizioni. Quelle che nella so­
cietà capitalistica sboccano nelle 
crisi, nelle catastrofi, nelle guer­
re. La critica e l'autocritici! sono 
l'espressione dello libertà nel co­
munismo, e, non come si voglio­
no qui rorfigurnre agli ingenui, 
milodufò di accenditori di roghi. 

Contro che è diretta l'autocri­
tica di Pudovkin? 

Contro il suo aver una volta 
schematizzato certe soluzioni tec­
niche (in particolare di montag­
gio), contro il suo averle statuite 
(piasi come wilide in se e in as­
soluto. Contrasto, nnnlogia. pn-
riillcllisnm non son.ì che regola­
mentazioni stilistiche e rettori-
che, non sono che schemi for­
malistici. Questa regolamentazio­
ne dei modi di montaggio in 
astratto fu portata nH'csospern-
zione dal teorico tedesco Arn-
heim, ed ancor più dall'italiano 
May e — ni limite — mostrò, fi­
no al ridicolo, la sua vuotezza. 

Cosa pacifica e nota anche ni 
più svagati lettori di giornali ci­
nematografici. Questa normativi­
tà formalistica è la parte caduca 
della teoria di Pudovkin. la par­
te che egli, con piena ragionevo­
lezza e coerenza, ha oggi re­
spinto. 

E l'autocritica dei contenuti? 
Possono opporsi ad essa solo 

coloro che confondono, o fìngo­
no dì confondere fascismo e co­
munismo; coloro che si dicono al 
di là del bene e del mnlc; coloro 
che sperano, così, di nascondere 
il loro segreto optare per il ma­
le. 

Nel discorso al Teatro delle Ar­
ti. Pudovkin ha dato un saggio 
esemplare della sua autocritica, 
mostrando come il difetto di con­
tenuto origini difetto di forma. 
Nei caso citato: come l'assurda 
sopravvalutazione di un episodio, 
estraneo all'idea, abbia generato 
sproporzione e disarmonia. 

Che possono replica"-, i penni­
vendoli e gli accenditori di ro-
Efhi? Della sconcia gazzarra po-
emica non resta ad essi che la 
vergogna del non aver capito 
niente, o dell'aver scientemente 
tncntitov e nell'uno e nell'altro 
c a s a di aver ignominiosamente 
ingannato i loro lettori. E la ver­
gogna soprattutto dell'aver cer­
cato di coprire di fango Pudov­
kin, teorico profondissimo e gran­
de artista, alta intelligenza e no­
bile cuore. 

UMBERTO BARBARO 

K. \. I. 

— Controllare le trasmissioni va bene, ma «desso mi sembra che 

esagerino: anche II Quartetto Cetra In vogliono fare loro!... 

((in. di Scarp,Ui) 

VERRANNO DA TUTTA ITALIA AL CONGRESSO DELL'UDÌ 

Le donne non credono più 
alla filosofia dei proverbi 

Un indimenticabile episodio a 8. Giovanni in Persìceto 
Ritratto di Rita Pisano - Quando fu occupata la Viscosa 

Mi torno alla memoria, in questi 
giorni, una ragazza che vidi sullo 
stradale nei pressi di una fattoria 
a San Giovanni in Persicelo, nel 
giugno scorso. Aveva due dita di 
calzoni di turchinctta sulle coscio 
scottate dal sole e una camicetta 
sdrucita che riusciva a stento a con­
tenere il seno già colmo di umori 
materni. Era scalza; i capelli riarsi 
dalla calura mozzati da forbici ine­
sperte le sfuggivano ispidi, violen­
ti, da un fazzoletto colorato che 
non riusciva a comprimerli. Aveva 
occhi grandi grigi pieni di una dif­
fidenza astiosa. Era aerina all'im­
bocco di un viottolo di fronte a un 
vecchio bracciante che si era stac­
cato con lei da un gruppo di cru­
miri che lavoravano sotto la pro­
tezione della polizia nella tenuta 

posta sull'altro lato dello stradale. 
Il vecchio raccontava con voce 

accorata le ragioni che lo avevano 
indotto ad accettare quel vergogno­
so ingaggio: la miseria, sei figli, la 
disoccupazione permanente. Ma lui, 
aggiungeva con rabbiosa protesta, 
era un luvoratore onesto che aveva 
sempre lottato insieme con i suoi 
compagni. Parlava rapido, aspro, 
aveva gli occhi scintillanti di rab­
bia. Di tanto in tanto levava il pu­
gno destro vibrando nell'ano una 
minaccia verso il rappresentante In­
visibile della sua sciagura; con l'al­
tra mano veniva gualcendo crudel­
mente un suo cappelluccio mencio 
chiazzato dal sudore rappreso. La 
donna In guardava e i suoi occhi 
si riempivano di pietoso stupore. 
A un tratto disse, con impeto, co-

Le prime 
a Roma 

MAFIA E D. C. IMPLICATI IN UN DELITTO POLITICO 

E' stato rapito o ucciso 
il figliastro di Montalbano? 

La requisitoria di Montalbano contro il banditismo e il governo - "Me la pa­
gherai!,, urlò Castrogiovanni - Don Calò Yizzini tiene riunioni ai capimafìa 

I. 
PALERMO, ottobre 

La notte del 22 agosto tcotnpflrue 
misteriosamente da Palermo il dot­
tor Giuseppe Ruggiero, figliastro 
del nostro compagno on. Montalba­
no, membro del Comitato Centrale 
del Partito e presidente del gruppo 
parlamentare del Blocco del Popo­
lo all'Assemblea Siciliana. 

Per auerlo allevato da bambino e 
Ver l'affetto che a lui lo legava, il 
Ruggiero era più che un figlio per 
Montalbano. In contrasto con il co­
stume siciliano che, in simili casi, 
consiglia prudenza e silenzio, la 
scomparsa, naturalmente, fu subito 
denunziata alla polizia e, dopo po­
che ore di ricerche fatte dalla Ca­
pitaneria di Porto, furono ritrovati 
gli indumenti personali del Rug­
giero sulla spioggia che si stende 
davanti al Cimitero dei Rotoli ver­
so la Borgata Vergine Maria. 

Si sa che i delitti compiuti per 
volontà della mafia hanno sempre 
una loro spiegazione simbolica; al 
cadavere di chi • ha parlato trop­
po » viene messo del cacio in bocca, 
a una persona assassinata perchè ha 
tradito viene mozzata la lingua. Gli 
indumenti di una persona scompar­
sa, deposti presso un cimitero, fan­
no capire che è stata compiuta una 
vendetta. 

Si prospettò tuttavia l'ipotesi di 
una disgrazia o di un suicidio, ma 
le minuziose ricerche compiute con 

battelli « con aerei dal 23 al 27 ago­
sto nello specchio d'acqua tra Mon­
dello e Capo Zafferano non porta­
rono al rinvenimento del cadavere 

Dopo un mese dalla scomparsa, 
mentre permane il mistero sulla 
sorte toccata al Ruggiero, sono ve­
nuti in luce tati elementi da com­
portare seriamente l'ipotesi di un 
carattere politico del crimine. 

L ' a c c u s a d i M o n t a l b a n o 

L'assassinio o la presa in ostaggio 
del figlio del nostro compagno av­
venne a qualche settimana di di­
stanza dalla seduta dell'Assemblea 
Regionale, durante la quale, dopo il 
discorso di Li Causi in Senato, Mon­
talbano aveva ancora una volta de­
nunziato, con documenti alla mano, 
la complicità esistente tra alcuni 
uomini politici, governo, mafia e 
banditismo. 

La seduta, come tutti ricorderan­
no, ebbe fasi molto drammatiche; 
si sentirono scoperti e in pericola, 
soprattutto i separatisti che tuttora 
siedono al governo regionale assie­
me ai democristiani. A un certo 
punto, il capo del loro gruppo par 
lamentar*, Castrogiovanni, arido, 
rivolgendosi a Montalbano: 

— Questa volta me la pagherai? 
Nei giorni successivi una serie di 

fatti richiamarono sulla situazione 
siciliana l'attenzione dell'opinione 
pubblica italiana. Con lo scoppio 
della mina di Bellolampo, Giuliano 
riprese in maniera cosi aperta e 

I LIBRI DEL MESE 
ALFRED DOEBLIK: «Addio al Reno» 

(Einaudi, 1949). 
La disfatta delle armata tede­

sche nel novembre 1918 segnò 
eia 11 crollo degli Istituti feudali 
« militaristi prussiani e l'abdi­
cazione del Kaiser, che 11 passag­
gio del potere In mano al consi­
gli dei soldati e degli operai te­
deschi. l'Inizio cioè della rivolu­
zione proletaria guidata da Lleb-
knecht e Rosa Luxemburg. « Bur-
ger und Soldaten 1918 * (titolo 
che ci pare più indicativo di quel­
lo. forse troppo lirico, della pre­
sente tradazione) coglie questo 
momento nell'Alsazia. nelle vici­
nanze di Strasburgo e a Strasbur­
go stessa. L'esercito tedesco, as­
setato nolo di pace, si è liberato 
del comandanti Junker e, diretto 
dai constali del soldati, si ritira 
dalla regione, attraverso l'Infido 
terreno del pio diversi Intere.«sl e 
passioni sotto l'avanzata del fran­
cesi. Lo strie di TJBblIn. freddo. 
di un rigore sconcertante, quasi 
scientifico, ha buttato lo scanda­
glio su questa materia sodale e 
storica confusa e complessa. In 
cui n moralismo Ipocrita del pa­
store protestaste si mischia al 
grottesco della piccola borghesia; 
1 comizi tumultuosi del soldati al­
l'ottusa viltà e orgoglio sordo del] 
generali. Fatti minimi • grossi 

evidenza. La morte di un aviato­
re, 11 disertore che si finge paz­
zo. il giudice che cerea il figlio. 
sono eventi che si accompagnano 
all'annuncio variamente accolto 
della caduta del Kaiser, all'avan­
zata del francesi, al comizi di 
Lieblcnecht, e infine alla partenza 
del soldati tedeschi, al passaggio 
del Reno, al loro ritorno in pa­
tria: da soldati, borghesi. E su 
tutto una cruda aria, un'atmosfe­
ra quasi spettrale, un paesaggio 
di continua pioggia. 

Dflblin è uno del più interes­
santi e rigorosi narratori tede­
schi. Lontano dalla tradizione 
Idillica del Wieckert e degli ries­
ce come dal naturalismo, egli ha 
seguito da presso non solo le cor­
renti culturali d'avanguardia, ma 
anche 1 movimenti rivoluzionari 
tedeschi (è nato a Stettino II 1878. 
e ha esercitato la professione di 
medico nei quartieri popolari di 
Berlino), e si è sempre mantenu­
to fedele mgll ideali democratici. 
Alla presa del potere da parte di 
Hitler andò In esilio, e vi rimase 
sino alla sconfitta del nazismo. 

AUGUSTO MONTI: «Tradimento • 
fedeltà» (Einaudi, 1M9). 

Molto curioso è questo volume 
di Augusto Monti, • davvero re­
stio a essere incluso in un « gè- j 
nere • abituale che ne dia l'idea 
complessiva. Biografia? autobio-

coesistono quasi coti la medesima! grafia? memoria o rlevocatton» I 

storica? storia del costume? ri­
cerca (sia pure provinciale) del 
tempo perduto? Un poco di tutto 
questo, con l'Intenzione sostanzia­
le di delineare il conflitto tra le 
generazioni italiane di questo se­
colo e quelle del secolo passato, 
che gettarono le basi per la co­
struzione democratica dell'Italia. 
Il volume (la cui stesura fu ini­
ziata fin dal 1922. e che fu pubbli­
cato in parte alla macchia tra il 
1929 e il 1935) è una specie di lun­
go omaggio al padre dell'Autore, 
un piemontese di vecchio stampo, 
un « personaggio * tenacemente 
legato a un'lmagine ora sabauda 
ora democratico - staliniana del­
la sua Patria. • genio incompre­
so », pieno di risorse e di popo­
lare entusiasmo. E sopratutto di 
grande, nativa onesti. In tale 
specchio si ritrova l'Italia di cir­
ca centàanni, quasi tutto l'otto­
cento fino alla prima guerra mon­
diale. 

Ne e uscito un volume di circa 
700 pagine, in cui passano nomi 
e cose italiane con quel sapore 
familiare e quotidiano di cui l'A. 
altre volte ha dato prova. Un Idil­
lio (e forse un poco lungo) di 
unitali* magari idillica, piccolo-
borghese. monareo-soelallsta. E 
dove non voglia avvalorare que­
sta Imaglne parziale, Q libro ri­
schia troppo di restare soltanto 
una curiosa e simpatica oratio 
prò domo mea, 

SEYHUXO DAL SASSO 

decisa la sua offensiva che II gover­
no si vide costretto a dover in tut­
ta fretta liquidare l'Ispettorato di 
P. S. per sostituirlo con il CFRB 
al comando del colonnello Luca. 

Ma ormai, dopo le denunzie in 
Senato, sulla stampa e all'Assem­
blea, non c'era più nessuno in Ita­
lia che avesse sinceramente dubbi 
sul carattere politico del banditismo 
siciliano. Non diede e non poteva 
dare alcuna fiducia l'annunzio che 
duemila carabinieri, anche se me­
glio equipaggiati e forniti di radio, 
sarebbero stati mandati a farsi am­
mazzare sulle montagne in una vana 
ricerca del bandito, mentre impu 
urti continuavano a restare i suol 
complici e mandanti politici. 

La Democrazia Cristiana si vide 
cosi costretta a lanciare a mare i 
più compromettenti e deboli tra i 
suoi alleati: i separatisti. Con una 
ben congegnata campagna di stam­
pa si tetttò di deviare l'attenzione 
dell'opinione pubblica su avveni­
menti che non andavano oltre il 
1946 * nei quali, più di altri, erano 
apertamente implicati i separatisti. 
Si contava in questa maniera di pò 
ter far dimenticare le ancor più 
gravi responsabilità, successive e, 
per esempio, l'esistenza' di un rap­
porto Vicari dove sono denunziate 
le complicità di noti uomini politi­
ci democristiani. 

Contemporaneamente la D. C. ini­
ziò la manovra con la quale tenta 
di ottenere in Sicilia quello che il 
fascismo ottenne con l'azione del 
prefetto Mori. La mafia e i feudata­
ri irrimediabilmente compromessi 
con il banditismo vengono abbando­
nati, mentre viene legalizzata e pro­
tetta la mafia che, senza riserve o 
velleità dt indipendenza si lascia 
guidare dagli uomini del partito al 
Governo. Per poter attuare questo 
suo piano, la D. C , da una par 
te manovra nell'ombra con promes­
se che vengono fatte a viva voce 
dal famigerato don Calò Vizzini, il 
quale sta in questo momento giran­
do infaticabilmente la Sicilia per 
tenere dovunque riunioni di mafio 
si; dall'altra parte vengono ventila­
te minacce e compiute anche alcune 
azioni dimostrative. Una di queste 
fu la perquisizione domiciliare nel­
l'abitazione del grosso agrario se­
paratista don Lucio Tasca che firo 
ad allora non aveva avuto fastidi 
di sorta, malgrado giacessero da 
ben due anni, presso il ministero 
degli Interni, i rapporti del gene­
rale Branca che documentarono fa 
parte avuta da quell'uomo politico 
nella rivolta di Giuliano. 

Infine, negli stessi giorni, ven­
ne finalmente emesso mandato di 
cattura contro il deputato regiona­
le separatista Concetto Gallo vii 
quale, dal 1945, pendeva l'accusa 
di costituzione di bande armate 
contro lo Stato. 

Come era stata provocata la cri­
si di queste vecchie alleanze? Con 
la tenace azione del Partito Comu­
nista che aveva messo sotto accusa 
sia i separatisti che i loro complici 
democristiani. L'ultima azione dei 

comunisti si era concretata nel di­
scorso tenuto da Montalbano alla 
Assemblea Siciliana. 

Così colpita e smascherata la rea 
zione pausa al contrattacco nella 
maniera più vile e criminale: scom­
pare il 22 agosto il figlio di Montai 
bano. 

Ogni volta che in Sicilia si acutiz­
za la lotta politica gli avversari ri 
prendono ad usare contro il Partito 
Comunista i metodi terroristici mai 
abbandonati. E' questa la forma di 
lotta che essi preferiscono anche e 
soprattutto perchè fino ad oggi nes 
«tino dei delitti commessi è stato 
punito. Questo metodo criminale 
venne iniziato con l'attentato con 
Ito Li Causi a Villalba, proseguito 
con l'assassinio di decine e decine 
di inermi lavoratori e sindacaUsti, 
ed ebbe la sua più infame mani/e 
stazione con la strage di Portello' 
delle Ginestre. 

T e n t a t i v i d i a s s a s s i n i o 

Molte volte la mafia ha tentato 
di far assassinare nostri dirigenti 
che si sono salvati solo grazie alla 
vigilanza dei compagni. 

Alla vigilia delle elezioni per la 
Costituente, per esempio, Montal­
bano d e n u n z i ò all'Ispettore di 
P. S. Messana, capomafia di San­
ta Margherita in Belice, che aveva. 
no fatto scomparire del bestiame di 
un .contadino, segretario della lo­
cale sezione del P.C.I. Messana. co­
sa incredibile, avvisò della denun­
zia un uomo politico di destra, che 
a sua volta mite sull'avviso la ma 
fia. Venne decisa la soppressione di 
Montalbano che solo per caso potè 
evitare l'attentato. 

La strada seguita dal comunisti 
nella loro lotta in Sicilia è segnata 
dai nomi di molti caduti. Ma il ter­
rore non è servito a piegare o di­
sorganizzare il Partito, come si spe 
rara. 

Con l'assassinio o il rapimento 
del figlio di Montalbano saremmo 
tn una nuora fase delta criminalità 
politica in Sicilia. Si è creduto for­
se di aver trovato una strada nuo­
va, che conducesse in alto, che col­
pisse un uomo onesto nel suo piti 
caro affetto, che lo costringesse al 
compromesso e che con lui al com­
promesso costringesse il Partito. 

Che cosa k avvenuto in questo 
mete? Che cosa è stato scoperto do­
po il rapimento det Ruggiero? 

RICCARDO LONGONE 

Un Convegno di studi 
su Giovanni Boccaccio 

CERTALDO. 7 
Nei giorni 20. 30 e 31 ottobre 

avranno luogo Imponenti manifesta­
zioni culturali ed artistiche, in ono­
re ai Giovanni Boxacelo, manife­
stazioni che assumeranno una im­
portanza nazionale ed Intemazionale 
in quanto, tramite- un e Convegno 
ci Studi • che passera alla storta 
della critica letteraria sotto 11 nome 
di e Convegno del Dotti a. si dovrai 
addivenir* al riconoscimento uffi­
ciale della sua tomba e delle sue 
ossa I 

me se non riuscisse più a contene­
re l'intimo aiTanno: < Basta, non 
fare così, domani ce ne andremo ». 

Svpp» il Riorno semiente che ì 
crumiri di quella fattore avevano 
abbandonato il lavoro e si erano 
presentati nella sede della Lej*u, 
capitanati dal^a ragazza dai calzoni 
corti. 

Un'altra donna vidi in quei Rior 
ni nel modenese; aveva cinquanta 
anni ed era scarna e lesto di lìn 
j?ua e di mano; Ri ern battuta in 
tutte le lotte delle campagne fin 
riall'infon/ia, con allegra pertinacia. 
Mi raccontava che, una settimana 
prima, aveva afferrato per le re . 
clini i cavalli di un agrario rischian­
do eli farsi travolgere; e non aveva 
allentato la stretta neanche sotto i 
colpi dello stafllle che le lacerava­
no il viso. Portava nettissimi 1 li­
vidi delle scudisciate sulle guance 
e sulle braccia e me li mostrava 
orgogliosamctije a prova dell»» suai 
resistenza alln furm bestiale del 
padrone. 

Qualche mese più tardi in treno, 
andando a Parigi, conobbi Uitn Pi­
sano; una contadina calabrese di 
diciannove anni che ha imparato a 
leggere e a scrivere compiutamente 
in sci mesi e che ha cnlzato. due 
anni fa, il primo paio di scarpe 
della sua vita. Con me. Paolo Alatri, 
Poppe De Santis e Massimo Girotti 
faceva a gara e rammentavn date 
di storia, biografie di poeti. Sciori­
nava tutte le notizie della sua re­
cente cultura, apriva lo scrigno del 
tesoro conquistato ieri, candidamen­
te stupita del singolare prodigio. 

Nella primavera scorsa andai a 
fare visita nlle operaie della Viscosa 
al Prenestìno, dopo quindici giorni 
che eran rinchiuse nella fabbrica 
mangiando scarsamente e dormendo 
per terra. Le vidi 'a «era, tra le 
sbarre dei cancelli, pulite, assestate. 
tranquille, che discorrevano paca­
tamente con i mariti e i figlioli che 
tutte le sere si recavano n quell'in­
solito incontro per darsi reciproca­
mente notizie. Le donne volevano 
dalle loro figliole il resoconto parti­
colareggiato della loro giornata do­
mestica e davano consigli e offri­
vano nmmonimenti. Colloquio senza 
accenti drammatici; madri e figlie 
erano chiaramente, intimamente 
persuase della necessita della lotta. 

Le lavoratrici ormai, da ann5, 
scendono con gli uomini, nelle piaz­
ze rischiando la galera, si adunano 
nei campi, nelle officine, nelle le­
ghe, nei sindacati per discutere i 
problemi del loro lavoro, parteci­
pano alla vita politica del Paese 
con lo stesso slancio, con la stejaa 
tenacia dei loro compagni. 

Nulla è andato perduto della so­
brietà, della parsimonia di un tem­
po; ma le donne italiane hanno con­
quistato una virtù ignota alle loro 
madri: U coraggio per le lotte civili. 

Dalla lunga oppressione che ha 
gravato per secoli sul popolo, le 
donne avevano ricevuto il triste re­
taggio della rassegnazione. C'è un 
punto limite nella miseria, nel do­
lore che non consente pensieri di 
rivolta. Quando il rapporto delle 
forze appare troppo impari spunta 
nell'anima, flore malefico, il mito del 
compenso ultraterreno del dolore 
Corrono nelle nostre campagne, nei 
sobborghi delle città, numerosi mot­
ti e proverbi che parlano della inu­
tilità della lotta, che contengono 
inviti prudenti alla soggezione al 
padrone, che assegnano alle donne 
solo gioie celesti come rivalsa del 
terrestre tormento. 

Ma oggi le donne hanno preso 
piena coscienza della loro condizio­
ne: hanno conseguito una prima 
vittoria su loro stesse; sì liberano 
m-oijrcssivamcnte dalla loro presun­
ta inferiorità, si liberano dall'op­
pressione dei loro antichi m-:-5*-a»>e 
donne sono organizzate per la lot­
ta, per la conquista dei loro diritti. 
per ottenere il riconoscimento delle 
loro necessità morali ed economi­
che. L'Unione Donne Italiane, la 
loro massima organizzazione, se­
guita dall'entusiastico consenso di 
tutte le aderenti ha preso in questi 
ultimi tempi diecine di Iniziative 
politiche, ha condotto memorabili 
campagne di stampa, ha promosso 
molte discussioni in Parlamento per 
agitare i problemi sostanziali della 
donna moderna. 

I compiti dell'TJ.D.I. si fanno 
sempre più vasti e sempre più effi­
cace si fa la sua azione per dare 
la prova concreta che tra le esi­
genze politiche ed economiche del 
lavoro maschile e di quello fem­
minile esiste una identità sostanzia­
le e comuni sono i termini della 
lotta per II progresso civile del 
Psese. 

FRANCESCO JOVIVE 

SUGLI SCHERMI 

l incio via 
Alla ricca fonte delle leggendo 

popolari messicane «1 Ispira 11 sog­
getto ol «Maclo\la», che 11 regista 
Fernando/ ha reso uttuulo Insonni-
ito nella trama motivi e problemi 
del nostro tempo, uncha M>. pru­
denzialmente, una didascalia avver­
te che l'iu.lono del film si bvolgc nel­
l'unno 1014. So tuie pieclsa^loiio 
non ha alcun significato In rappor­
to al racconto, à tuttuvla Indicati­
va in quanto dimostra qunlo ò sta­
ta lu purabola de 11 u coppia Fer-
iiiindC7-Pigucrcii corrispondente ul-
1 tv pressione Industrialo esercitata 
contro l tentativi di esprimere «vil­
lo Hclicnno problemi veramente po­
polari. pressione che «1 e andata 
itKKruvnrido con t'evolversi della hl-
tuu/loue politica del pucse. tino ul 
punto elie o|;gt II regista o 11 suo 
liiHoparablle operatolo hanno rin­
negato In loro piti ni'htetta lBptva-
zlono accettando di roallA/airo un 
Mini In SpiiKim 

i MiicUniu ». che è dol 1017. of­
fre uncora un notevole equilibrio 
tra la vicenda del por»onuggl e lo 
umiliente In cui essa si svolgo, o. 
punillolumcnte. 11 vliluostanio e i e ­
ttore non soprulfiX. corno accade in­
vece In molto dello opero successi­
ve di Fernando/, e Figuere», la U-
Korla det conlllttl narrati, l.a invo­
la che Uà. avvio ul lllin è (niella 
etorna dell'amore contrastato: In un 
villaggio t11 miseri pescatori, in eul 
le umiche contuimulonl del putiti, 
anello lo più tentili!! e inumane, 
sono nncoru legge viva, non è leci­
to che Josò Murla, che è l'ultimo 
della comunità, polche non possiedo 
nemmeno una canoa, posi gli oc­
chi Bulla llgllu del cupo. In bellis­
sima Maelovin A fnr ritlruro il di­
vieto paterno non valgono n^ la 
sua laboriosità, nò 11 suo desiderio 
di Istruirsi. Ma sull'Isola sbarca un 
reparto di troppo del governo, e 11 
racconto, dall'Intimismo lul/lale. nc-
quiita più vasto respiro affrontando 
Il tema del dHprc/70. dell'odio raz­
zialo e dello sfruttamento dc^ll In­
dio» da parto del rapprcsentnntl del 
jwtere. 

Di fronte al pericolo diretto, que­
sti pescatori che possono somlgliuro 
tanto a quelli delle Isolo Arno de­
scritti da Synge o a quelli vcrghlit-
nl de « I Malavoglia », nulla posso­
no se non rafforzare la toro unita, 

Il capo del villaggio da lu sua 
approvazione al matrimonio di Jo­
sé Maria con Maclovtu per sottrar­
re la figlia allo brume del sergente 
cho comnndu II dlstuccumonto. ma 
costui riesce a gettare In galera II 
pescatore; Muclovla nlloru off io se, 
stessa per ottenere IH llljcra/ ono 
deil'uomo amato, stldundo 11 giudi­
zio della suu gente, che condanna 
con la lapidazione la donna che M 
dà a uno straniero. L'Ini comune 
si scatena durante la celebre * N'ot-
to del morti ». che già Ispiro ad 
Etsensteln brani munisti ali In 
e Lampi sul Messico », ma con un 
troppo facile artificio finale II re­
gista riesce ad a-sMcurare lutila o 
felice vita al suol eroi. 

Con « Maclovla » Fernandc/ esce 
da quel bozzetto paesano tipico di 
molte sue opere e. malgrado avver­
tibili difetti, (.candisce 11 suo rac­
conto con un più ampio respiro da 
roman70. Alla purezza con cui vie­
ne descritto l'amore tra 1 due prota­
gonisti e la gelosia di una giovano 
rivale ni adegua mlrublltncntc la 
fotografia di Ftguerea. che con le 
reti bianche stese al sole, con le 
sagome delle barche che escono « 
pesca compone un paesuggio che è 
al limiti del reale; cosi come si ad­
dice la recitazione di Piero Anuen-
dartz. di Maria Felix e rlezM a::rl. 
bravi tanto da riuscire u celare an 
che t paraggi e letterari » della v. 
cenda. 

Il c ie lo 
può attendere 

Come per uno strano CASO Erll«•, 

Lubllsch ha riassunto In questo cho 
è stato l'ultimo film da lui diretto, t 
temi più spesso ricorrenti nell'In­
tera sua opera. Un morto arriva 
ollinferno e. Invitato ad esibirò 
prove tali da rendere possibile la 
sua legittima ammissione laggiù. 
racconta al grande Inquisitore qu«*l 
bruni della propria vita che gli sem­
brano ptù significativi. E* una vita 
senza importanza, una di quelle vi­
te, appunto, cho Lubltsch ha sem­
pre prediletto come temi del suol 
film, rinchiuse entro vlcersduoie in­
dividuali. In cui 1 problemi amoro­
si hanno 11 rilievo massimo: qual­
che passlonceila per ballerine e can­
terine, la fidanzata soffiata a un 
cugino, gelosie e corna, un po' di 
satira — ma non troppa per non 
offendere nessuno — contro gli in­
dustriali cafoni, ecco tutto quello 
che Lubltsch ha saputo dirci di un 
uomo, sia pure 11 più sfaticato e 
insignificante. 

Alla fine è logico che l'inferno 
non ala adatto a questo persona^i-
no: meglio tener sgomberi gli inter­
ni per gli accusati di attività anti­
americane, e il nostro se ne vada 
pure In cielo. Lubltsch ha un'in­
dubbia grazia nel < parlare di nien­
te » come Mercuzlo. e gli attori, 
che sono Gene Tleroey e Don Ame-
cbe. lo assecondano con a.trettan-
to garbo: ma il gioco stanca presto 

ed. ma. 

Appendice dell'UNITÀ 

GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

cap. vn 
IL VECCHIO INFAME 

*l II Riorno dopo. Ragastens. sfol­
g o r a n t e nel suo bel costume, uscì 

| l i buon'ora. Mentre camminava 
Verso Castel Sant'Angelo, una 
folla di popolani si dirigeva nel­
lo stesso senso. 

— Dove va tutta questa gente? 
) — domandò il cavaliere all'oste 

che rispettosamente gli teneva la 
staffa. 

— A S. Pietro, signore — 
— A S. Pietro? C'è dunque 

una festa religiosa? 
• — No. ma c'è una cerimonia 
lo stesso. Si tratta dei funerali di 
monsignor Francesco Borgia, du­
ca di Gandia, morto assassi­
nato — 

— Assassinato?! — 
— Assassinato. Il suo cadavere 

è stato trovato crivellato dai col­
pi di pugnale — 

— E dove è stato trovato? — 
— Nel Tevere, a trecento passi 

appena dal mio albergo. — L'oste 
tacque un momento, poi aggiun­
se: — Gli assassini, non contenti 
di averlo ucciso, l'hanno gettato 
nel fiume nella speranza che le 
acque lo trascinassero al mare. 
Ma c'è una Provvidenza, ed il 
cadavere, impigliatosi in una re­
te, è stato ripescato da alcuni 
pescatori — 

— Ed * stato arrestato nessu­
no? — chiese Ragastens. 

— Una dozzina di povWuoml'» 
ni per ora. Ma è certo che si sco­
priranno i criminali; è monsi 

gnore Cesare in persona che sta 
dirìgendo l e ricerche. — 

L'oste si mostrava particolar­
mente fiero dell'attenzione che il 
cavaliere gli stava prestando; in ­
coraggiato da ciò, disse: — E v o ­
lete sapere il segreto che circo­
la? — 

— Dimmi pur» — rispose Ra­
gastens, 

— Ebbene, si dice— 
— Aspetta, indovino — disse 

Ragastens — Si dice che il Pa­
lazzo Ridente è molto vicino al 
Tevere. 
— I? cosi? — L'oste divenne pTi 
ma rosso, poi livido. Balbettan­
do aggiunse — Eccellenza, io non 
so nulla, lo non l e ho detto 
nulla — 

Intanto Ragastens era arriva 
to a S. Pietro. La piazza formi 
colava di gente che veniva da 
Vatte l e vie. La notizia della mor­
te di Francesco Borgia aveva 
prodotto una profonda impres­
sione. Non perchè il duca di 
Gandia fosse amato dal popolo, 
anzi, tutt'altro. Lo si sapeva av­
versario ed antagonista di Cesa­
re e si sperava che il sordo ran­
core popolare contro il figlio 
maggiore del Papa trovasse in 
Francesco i l giustlzteTe. Neil» 
piazza era tutto un mormorare. 
tn alcuni gruppi non si esitava a 
d i n che bisognava vendicare la 
morte di Francesco. Preoccupato 
di cogliere questi commenti. Ra­

gastens non s'accorse neppure 
del monaco Garconio che si insi­
nuava fra i gruppi sussurrando 
parole agli orecchi di questo e di 
quel popolano. 

Finalmente (ma col pensiero 
era andato tante volte a Prima­
vera) giunse a Castel S. Angelo. 
Cera folla anche qui ed egli si 
accorse che molti lanciavano ver-

. Vaatom •aatftè 4 iegml al p«n*mar»l ~- «fan Kallaella — aw 
è tr» le graail iaaa «ha paini travara tasta «•avita «1 Ilota*. 

so di lui sguardi di odio. Entra 
to nella corte del castello, ebbe 
per la prima volta la sensazione 
di quella che era la potenza di 
Cesare Borgia. La corte rigurgi­
tava di servitori* di soldati, d 
ufficiali e di signori. Neppure U 
re di Francia era circondato co­
si di guardie e di cortigiani. S u ­
bito alcuni servi furono ai suoi 
servigi e lo stesso barone Astor 
re si mosse per fargli gli onori 
dì scuderia e mettersi al suo 
Ranco. Salirono una sontuosa 
scala di granito rosa, in cima al­
la quale cominciava una serie di 
sale decorate. Poi arrivarono in 
un vasto salone dove guardie e 
cortigiani parlavano animata 
mente. 

— Signori — disse Astorre in 
modo da dominare le conversa 
zioni — permettetemi di presen­
tarvi il signor cavaliere di Raga­
stens. gentiluomo francese, v e ­
nuto in Italia per mostrare a noi 
tutti come si maneggia la spada 
e che ha debuttato dando a me, 
l'invincibile Astorre, una lezione 
della quale mi ricorderò a lungo. 

Tutti gli sguardi conversero 
sul cavaliere. È Ragastens salutò 
rispettoso. Non gli era però 
sfuggita la punta ironica conte­
nuta nelle parole di Astorre. 

• • • 
l a quello stesso momento Ce­

sar* Borgia entrava dal Papa. 
A quell'epoca Alessandro VI 

era un vecchio di settanta anni. 
La sua fisionomia < ondeggiante 
e diversa » portava i segni di 
una sottile diplomazia. Nel suo 
occhio nero, che si accendeva a l ­
le volte d'una sorprendente v i ­
vacità, brillava la fiamma di una 
brutale astuzia. I tratti violenti. 
tormentati, avevano un vigoroso 
rilievo su quel volto esente dal 
pallore dei vecchi ed abbronzato 
dal sole della strade maestre. 
Alessandro era di statura un pò 
più della media, si teneva eretto. 
per quanto alle volte fingesse di 
curvare la testa come sotto il pe ­
so dei suol pensieri. Era un vec ­
chie d'una ammirabile robustez­
za. Le sue origini spagnole si ri­
velavano nell'occhio duro e su 
perbo. nel circonflesso della boc­
ca fine e stretta, nelle sopracci-
glie che conservava folte e quasi 
nere. Il Papa stava in una specie 
di oratorio severamente addob­
bato. seduto su una vasta pol­
trona ad alto schienale scolpito, 
sopra cuscini di velluto. Un gio­
vane. che sembrava avere appe­
na i ver/t'anni. era innanzi a lui. 
in piedi. 

Il Papa stava terminando un 
colloquio che si protraeva da 
una mezz'ora. I suoi occhi erano 
ancora fissi su di un quadro che 
gli stava davanti. 

— Ammirabi le disse II Papa 
— Meraviglioso. Raffaello, tu sa ­
rai un grande pittore. Nel le tue 

tele c'è il segno del genio. 
— Vostra Santità vorrà dire 

che non è scontenta di questa 
madonna — 

— Ammirabile. Sanzio — ripe­
tè il Papa — Non c'è altro ter­
mine. — 

Il giovane ascoltava questi e lo ­
gi con semplicità. Stava per l i ­
cenziarsi. quando il Papa con un 
gesto lo trattenne. — E quella 
Tr«/ìjrurazione — chiese — va 
avanti? — 

— Quell'opera — rispose Raf­
faello — mi fa disperare — 

— Coraggio, la finirai. Ma a 
proposito, dimmi, dove prendi i 
tuoi modelli? Dove trovi queste 
perfette bellezze che dipingi? Chi 
ha posato per te? Qualche gran 
dama certamente. — 

— Vostra Santità si degni di 
perdonarmi, ma non è fra le 
grandi dame che potrei trovare 
tanta soavità di linee — rispose 
Raffaello. 

— E dove dunque? — 
— Tra 11 popolo. Il popolo sa 

amare, sa soffrire, sa pensare. 
— Cosi la tua madonna? — 
— SI. è una semplice figlia del 

popolo, un'umile fornarina. 
Il Papa tacque per un momen­

to poi disse: — Voglio conoscer­
la. Raffaello. Ora va — 

Il giovane si ritirò sorpreso, 
quasi inquieto. Poi il Papa ai 
volse e disse: — Entra... 

(Continua) 
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mani. Quattro gazzettieri sarebbero 
riusciti a vedere dunque un foglio 
che t magistrati non riesctrebbero 
a trovare! Si pud estere più stupi­
damente bugiardi? 

— Tu parli di un documento de­
cisivo: vuoi spiegarci? 

— Lo farò brevemente, lasciando 
a « t'Unita > il compito di farlo <n 
seguito in maniera quanto più am­
pia e chiarificatrice possibile. Sai 
che sulla consistenza dei valori tra­
sportati dalla colonna fascista :n 
fuga attraverso Dongo sono corse 
le »oci e le cifre più diverse e 
astronomiche. Le stesse conclusioni 
della Sezione Istruttoria di Mnatio, 
a quel che riferisce la stampa go­
vernativa, ammettono oggi a denti 
stretti che nulla di preciso é stato 
possibile di appurare su questo ar­
gomento e che una larga parte di 
quei valori si disperse attraverso 
molti rivoli: sai che vi è stato chi 
è andato a ricercarla persino in 
fondo al lago di Como o in lsviz­
zera. Ad ogni modo questo non è 
affare che ci riguarda; a noi inte­
ressa solamente la parte ài valori 
che fu consegnata alla Federazione 
del P.C.I. di Como. Ebbene, ripeto, 
di questi valori esiste un preciso e 
tncon/utabile inventario, fatto «l 28 
aprile 1945 e firmato a tutte let­
tere da Michele Moretti (Pie­
tro), da Teresa Tettamanti, da Giu­
seppina Tuissl (Gianna), da Laz­
zaro Urbano (Bill), da Pierluigi 
Bellini Delle Stelle (Pedro) e da 
Bianca Bosisio. Nel documento si 
dichiara che queste persone, tra cui 
vi sono alcuni degli attuali accusa­
tori di Gorrerl e del nostro Par­
tito, « hanno proceduto al conteg­
gio e alla classificazione del denaro 
e degli oggetti preziosi rinvenuti 
tra i bagagli delle persone giusti­
ziate nella giornata del 28 aprile 
2945 e di alcuni fra gli arrestati ». 

/ valori di cui la dichiarazione 
fornisce l'elenco consistono in 76 
mila /ranchi suizreri, 10 mila pese-
tas, 92 sterline, 1.429.750 lire, più 
alcuni oggetti di valore e pochi 
Gioielli. «I l Comando della brigata 
•— conclude la dichiarazione — riu­
nitoli nelle persone del comandan­
te Pedro, del commissario Pietro, 
del capo di Stato Maggiore Neri, 
del vice-commissario Bill, con l'ap­
provazione del commissario di guer-
ra della zona di Como, Francesco, 
considerando che durante tutta la 
durata della guerra partigiana il 
solo ente che si interessò, aiutò e 
valorizzò gli sforzi sempre orandi 
e spesso eroici del garibaldini fu 
la Federazione Comunista Comasca 
nella sua funzione periferica' del 
PCI., interpretando U pensiero 
di tutti i garibaldini e della 
popolazione della zona che più 
da vicino assistette alla loro lotta, 
decide di affidare i nalcri anzidetti 
alla Federazione comunista coma­
sca stessa». 

Questa somma e questi valori — 
I soli consegnati alla Federazione 
comunista' di Como e i soli di cui 
esista t'inventario — furono dalla 
stessa Federazione di Como versati 
regolarmente al Corpo Volontari 
della Libertà di Milano, come risul­
ta da dichiarazione di ricevuta. La 
colonna fascista trasportava altri 
valori? Ebbene vadano a ricercarli 
nelle saccocce dei gerarchi che han­
no rimesso in libertà; la Federazio­
ne Comunista di Como è tenuta a 
rispondere solQ di ciò che te fu con­
segnato. 

— E 1 400 milioni eu cui hanno 
tanto strillato gli artefici della cam­
pagna antipartiglana? 

— Ti sembrerà incredibile; ma 
questi 400 -milioni nessuno H ha vi­
sti né esiste una prova" sola che 
essi siano stati sequestrati e conse­
gnati alla Federazione di Como e 
tanto meno a Gorrerl. La storia dei 
400 milioni è solo fondata su alcu­
ne in/ormazioni lanciate dai giorna­
listi gialli, i quali interrogati non 
hanno saputo fornire un elemento 
di conferma; e da una dichiarazione 
dello stesso Moderna, il quale però 
pur'esso non li ha visti e ne avreb­
be sentito solo parlare dalla Gian­
na... Su questi dati vare si fondi la 
amministrazione della qiustizia in 
Italia per accusare ed infamare 
eroici patrioti! 

E qui permettimi vn particolare 
comico: il Moderna avrebbe dichia­
rato che i 400 milioni sarebbero sta­
ti contenuti in 6 valige per giunte 
ripiene di vestiario. Ebbene, poi­
ché ti biglietto di Banca di maggior 
taalio a quell'epoca era la carta da 
mille, le tei vàlige, di cui parla il 
Moderna avrebbero dovuto portare 
400 milioni di earte da mille e quin­
di — poiché il biglietto da mille 
pesa due grammi — quasi una ton­
nellata di roba! 

Tu comprendi Yindtgnazione no­
stra dinanzi a simili procedimenti e 
comprendi il fondamento di qiiel-
facciiJB di faziosi^, che io portavo 
all'inizio. Dante Go~èTì è innocen­
te e deve essere assolto e scarce­
rato al più presto per riprendere il 
suo posto nella lotta per la liberta 
e per la pace, a fianco degli operai 
e dei contadini, dei vecchi compa­
gni partigiani eh» Vaspettano con 
ansia da otto mesi. 

— Ma allora tutta la campagna 
del «tesoro dì "Donno- * «tata una 
infame montatura basata su fatt; 
Inesistenti? 

— Esatto. Siamo però al punto che 
questa campagna ti ritorcerà contro 
chi l'ha scatenata e non saranno le 
conclusioni della Sezione Istruttoria 
ad impedirlo. 

Che cosa pool direi «olla richie­
sta di autorizzazione • procedere 
contro il compagno Walter Audisio? 

La cosa non merita altra risposta 
che questa: jpiace forse a costoro 
che Mussolini sia stato rovesciato e 
giustiziato? 

— Abbi pazienza, un'ultima do­
manda: e l'uccisione di Gianna e di 
Neri? 

— Anche su questo sarà fatta, luce 
e si dimostrerà la falsità e Vincoi-
renza dì certe accuse. Anche cu 
questo i lettori de * YVnità » avran­
no da leggere una storia parecchio 
interessante. 

E qui Scocchnarro ci ha conge­
dato. Sappiano i lettori de «l'Unita» 
che questa nostra di oggi è appena 
la prima informazione che noi 
diamo. 

(ttfri ut* ha piò la tenia 
GENOVA. 7 — n verme solitario 

che affliggeva Fausto Coppi è «Uto 
finalmente debellato. Con l'aiuto del 
massaggiatore -pellsza, U «direttis­
simo • ha espulso la tenia che lo tor­
mentava. n parassita misurava un 
metro « meato di lunghezza. 

La lolla per la 
nel l ' in tervento d i 

riforma agraria 
Bosi al Congresso 

I discorsi di Teresa Noce, Guidi, Bibolotti, Massini, Brandani, Fiorentino 
I delegati chiedono un'amnistia per i lavoratori ingiustamente arrestati 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
GENOVA. 7. — / problemi dei con­

tadini e delle campagne italiane so­
no stati portati alla tribuna del Con­
gresso tìt Genova nella quarta gior­
nata dei lavori. Dati eloquenti; t'in­
dice generale della produzione in ri­
basso persino rispetto all'ini2io dei 
secolo; fuga dei capitali dall'agricol­
tura verso settori più remunerativi: 
allarmanti sintomi di nuove e piti 
gravi crisi di cui è un primo segno 
la caduta dei prezzi della produzio­
ne; arretratezza generate, meccaniz­
zazione del tutto insufficiente. 

Cifre per tutte; abbiamo in Italia 
40 mila trattori, una gran parte del 
quali e inattiva mentre la nostra 
agricoltura dovrebbe utilizzarne al­
meno 250.000. Anche qui è il mono­
polio — il monopolio detta terra, dei 
contimi chimici, dell'elettricità — 
che schiaccia l'economia e schiaccia 
le classi lavoratrici ed i piccoli pro­
duttori. 

1 rappresentanti dei contadini 
hanno portato elementi fra i P'u 
concreti ed anche fra l più dram­
matici in sostegno alla linea confe­
derale tracciata nelle relazioni della 
segreteria ed in sostegno al piano 
economico della C.Q.I.L Essi hanno 
portato anche le esperienze di lotta 
che si sono sempre risolte in attac­
chi alla attuale struttura (braccian­
ti, mezzadri) lotte alle qualt si è re­
golarmente risposto da parte padro­
nale e governativa sul terreno della 

violenza illegale. Così i contadini 
hanno documentato che la battaglia 
per il lavoro, le battaglie per le ri­
forme sono contemporaneamente 
battaglie per la libertà. Stroncare il 
monopolio, stroncare l'impero delia 
speculazione ed il superprofltto. si­
gnifica stroncare anche le velleità 
liberticide. 

Il segretario dei chimici ha for­
nito oggi un altro dato rivelatore 
sulla situazione caotica della nostra 
economia proprio in relazione alla 
terra: it prezzo dei concimi chimici 
— egli ha detto — potrebbe essere 
comodamente diminuito del 30-36 
per cento solo che la Montecatini 
rinunci ad una parte dei suoi pro­
fitti monopolistici. La Montecatini, 
l'anno scorso, ha guadagnato più di 
8 miliardi con i concimi e. dati i 
prezzi praticati, ha utilizzato solo il 
65 per cento dei suoi impianti/ Que­
sto governo che dice di voler ribas­
sare i prezzi, dovrebbe venire a scuo­
la al Carlo Felice. 

Altrettanto significativa la docu­
mentazione portata da Sulotto. della 
flou torinese: la produttività degli 
operai della FIAT (termine di para­
gone il 1938) e attualmente del 91 
per cento. Il potere d'acquisto dei 
loro salari è dell'SO per cento. La dif­
ferenza va ad aumentare i profitti dei 
capitalisti. F possibile accettare que­
sta situazione? 

I P-

Gli interventi di ieri 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GENOVA. 7. — Alle 8,20 di sta­
mane s'inizia la 4. giornata della 
granone assise del lavoro italiano 
con un intervento del compagno 
Vigiandi della Federazione Mina­
tori. 

Parla ora Teresa Noce, segretaria 
nazionale della FIOM. Il Congresso 
la saluta con un grande applauso. 

« In questo Congresso — dice la 
compagna Noce — la classe lavo­
ratrice italiana di fronte all'odier­
na grave situazione ha offerto so­
luzioni positive ai problemi che in­
combono. Il piano economico pro­
posto da DI Vittorio e le relazioni 
del due segretari della CGIL han­
no posto di fronte al nostro popolo 
delle questioni vitali che bisogna 
affrontare. Ma il Governo d- e — 
chiede Teresa Noce — sarà capace 
di realizzare questo piano costrut­
tivo? E' per questo che la CGIL 
mentre dichiara apertamente che il 
governo che si impegnerà a realiz­
zare il piano avrà il suo appoggio. 
chiede nello stesso tempo delle ga­
ranzie. Bisogna esigere il pieno ri» 
spetto della Costituzione, leggi sin­
dacali che tutelino e garantiscano 
ì diritti dei lavoratori e il loro con­
trollo sulle aziende attraverso 1 con­
sigli di gestione. 

Gli utili dei monopolisti dell'in­
dustria tessile sono enormi; ai trat­
ta di miliardi annui e per non ri­
nunciarvi gli Industriali hanno lan­
ciato contro 1 tessili l'offensiva che 
spesso ha raggiunto forme più vio­
lente. Il padronato italiano non ai 
è risparmiato ed è stato aiutato dai 
• liberini ». I tessili hanno arginato 
con le unghie e col denti l'offen­
siva lottando contro la smobilita' 
zione e I licenziamenti. La segre 
taria della FIOM conclude tra una 
calorosa manifestazione di entusia 
smo dei delegati chiedendo la soli­
darietà e l'appoggio della CGIL per 
gli operai e le operaie delle cate 
gorie che ella rappresenta. 

La eviri agricola 
Parla quindi Grossi, rappresen­

tante della corrente repubblicana. 
Il suo intervento è preciso, sincero 
e appassionato. «Noi siamo rimasti 
e rimarremo nella CGIL perchè 
Mazzini ha predicato l'unità dei la­
voratori. Solo in questa unità sarà 

mezzadri) cono alla mercè del gran* 
di proprietari e dei grossi Incetta­
tori di prodotti agricoli. Su certi 
mercati hanno offerto S lire al chi­
lo per l'uva che poi si paga 100-120 
lire. 

Amnistia per i lavoratorit 
Bosi, dopo aver definito la rifor­

ma Segni una turlupinatura, affer­
ma che le stesse leggi oggi esistenti 
In •Italia, se applicate, contribuireb­
bero notevolmente ad alleviare la 
crisi. < Ma il governo manda i cara­
binieri a impedire l'applicazione 
della legge. Per questo occorre ren­
dere più efficace la nostra lotta, 
stringere legami più forti fra ope. 
rai e contadini. La riforma agraria 
tuttora indispensabile per la rina­
scita italiana non si potrà attuare 
senza queeti legami >. Un lungo ap­
plauso saluta la fine del discorso. 

n Congresso approva quindi per 
acclamazione un o.d.g. col quale si 
chiede un'ampia amnistia per tutti 
coloro che sono rei soltanto di es­
sersi opposti alla vessazioni del pa­
droni. 

Guidi, segretario nazionale dei 
chimici, tratta del problema del mi­

nimo salariale e degli aumenti del­
le mercedi. 

Sempre nella mattinata parlano 
Chiericoni del sindacato eltttrici * 
Trespiti, segretario dei petrolieri. 

Nella seduta pomeridiana, dopo 
Rizzo della Federazione Lavorato­
ri Commercio e Turismo, Sulotto 
della FIOM di Torino e Pilla della 
Federazione Statali, prende la pa­
rola il senatore Bibolotti, presiden­
te oell'INCA. Il nostro ormai vec­
chio progetto di riforma previden­
ziale, egli dice, per la revisione, lo 
aggiornamento e l'unificazione delle 
leggi sulla previdenza nonché il 
controllo e la democratizzazione 
delle organizzazioni previdenziali, è 
stato dimenticato dal governo mal­
grado le promesse fatte da De Ga-
speri prima del 18 aprile. In que­
sta situazione si fa più acuta la ne­
cessità della lotta anche In campo 
previdenziale, lotta che abbia co­
me obbiettivo la riforma ma che 
el basi su delle riveno'icazionS lm 
mediate per ogni settore di pro­
duzione-

Metteo della Confederterra parla 
della riforma agraria e dopo di lui 
Maaslni, segretario del S.F.I., svolge 
un interessante intervento sulla si­
tuazione dei ferrovieri. Fino ad 
oggi il governo ha seguito una po­
litica di aumento delle tariffe e non 
si è preoccupato invece di alutare 
l lavoratori a migliorare 1 servizi a 
vantaggio dei viaggiatori. L'ultimo 
aumento a'el 30 per cento delle ta­
riffe è una vera e propria truffa 
per l lavoratori e l piccoli commer­
cianti. Infatti i grossi industriali 
non subiscono l'aumento perchè go­
dono di riduzioni del 50 per cento. 
Ricollegandosi al piano enunciato 
da DI Vittorio Masslnl chiede di in­
tensificare l'elettrificazione delle 
ferrovie, di aumentare il materiale 
rotabile e sostiene la necessità di 
creare 1 Consigli di Gestione nella 
amministrazione delle FF. SS. e 
bloccare i licenziamenti dei ferro­
vieri. 

Si succedono quino'i alla tribuna 
Malaguginl della Cd.L. di Genova, 
l'operalo Coglier!, il segretario dei 
tessili Casadei, l'anarchico Gerva-
sio della FIOM di Milano, la ta­
bacchina Ada Ghiri, il sindacalista 
sardo Ibba e il compagno Piccini 
della Cd.L. di Reggio Emilia che 
svolge un intervento eull'emigra-
zione. 

Il segretario della Cd.L. oì Ca­
tanzaro, Poerlo, documenta quindi 
la tragica miseria del popolo cala­
brese. Su 500 comuni in Calabria 
solo 250 hanno la luce elettrica; su 
3 milioni di abitanti esistono in Ca­
labria solo 25 ospedali con una di­

sponibilità di 200 letti; 52 comuni 
mancano persino del cimitero) 

Dopo Antonizzl degli autoferro-
tramvleri si avvicina al microfono 
il segretario della Cd.L. di Roma 
Mario Brandani. Sin da ora, egli 
dice, possiamo prevedere quale sa­
rà la risposta del governo al plano 
esposto da DI Vittorio. Ma noi do­
vremo popolarizzare il piano, por­
tarlo in discussione ovunque: nelle 
fabbriche, nei rioni e nello stesso 
tempo studiare i mezzi per impor­
re al governo la sua realizzazione. 
La giornata 6Ì chiude con un in­
tervento del compagno Fiorentino 
della Federazione Statali. Egli af­
ferma che gli statali sono interes­
sati al piano Di Vittorio e che deb­
bono contribuire alla mia realiz­
zazione a causa dell'estrema situa­
zione di disagio in cui essi vivono. 

A. G. 

VIGÌLIA ELETTORALE IN AUSTRIA 

Cardinali in crociala 
e "socialisti paurosi,, 

Come con on accordo sol prezzi e salari II governo 
riuscì ad aumentare I primi e diminuire I secondi 
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DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIENNA, ottobre. — « Speriamo di 

non vincere le elezioni » è l'unico 
slogan assolutamente sincero che i 
socialdemocratici potrebbero stampa­
re sul toro manifesti: e questa preoc­
cupazione affiora in ogni manifesta­
zione politica o propagandistica, no­
nostante l'affermazione ripetuta m in­
sistita del contrario, nonostante che, 
dichiaratamente, i socialdemocratici 
lottino e per la maggioranza assoluta 
in Parlamento ». 

Maggioranza assoluta «lonl/lchereb-
be. per t socialdemocratici, l'impossi­
bilità di rifiutare la collaborazione 
del comunisti, la fine di un comodo 
alibi che permette di giustificare la 
realtà profondamente reazionaria del­
la loro politica con gli obblighi del­
la convivenzasal governo con i demo 
cristiani. 

A rassicurarli vale la fondata pre­
visione che l'aumentata forza della 
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PRIME BATTUTE DELLA CRISI FRANCESE 

Probabile designazione 
di Schuman o di Moch 

Duclos dichiara che Fazione di massa porterà alla 
formazione di on governo di unione nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 7. — « E" come stamattina 

per le strade: nebbia fitta a: con 
questa battuta 11 deputato di destra 
Plevin ha riassunto la situazione. 
dopo essere stato ricevuto anche 
lui dal Presidente della Repubblica 
Aurlol. come tutti gli altri esporent 
politici. La crisi francese procede 
a rilento cosi com'è nata. Questa 
sera si è arrivati a parlare di « pun­
to morto ». 

L'abituale sfilata delle consulta­
zioni è continuata per tutto 11 gior­
no, ma è stata interrotta alle 19: 
la precaria salute di Aurlol ridurrà 
al minimo tutti gli sviluppi nottur­
ni degli avvenimenti, rompendo la 
tradizione cara al governi preceden­
ti che preferivano la quiete delle 
ore piccole per nascere e per morire 

La designazione del primo suc­
cessore "di Queuille si avrà quindi 
solo domani: quanto al suo nome 
al è ancora allo stadio del prono­
stici e delle scommesse, tanto di 

LA DRAMMATICA SITUAZIONE IN SOMALIA 

L'Inghilterra invitata a dare 
spiegazioni per i fatti di Mogadiscio 

I lavori dei quattro ministri degli esteri sul trattato austriaco si sono 
conclusi • Continuano i colloqui tra i Grandi sulla questione atomica 

LAKB SUCCESS, 7. — Durante 
l'odierna seduta, del comitato poli­
tico delle Nazioni Unite, il delegato 
britannico Hector McNeil ha dichia­
rato che la propria delegazione non 
ha ricevuto «alcuna precisa infor­
mazione» sui disordini e sulle san­
guinose manifestazioni che si sono 
•volte a Mogadiscio dove la Lega 
della gioventù somala he effettuato 
una manifestazione di protesta con-

^ tro la proposta di affidare all'Italia 
possibile realizzare un mondo giù- l'amministrazione fiduciarie della 
sto in marcia continua sulla via del 
progresso ». 

Subito dopo ha la parola BoeL 
segretario generale delle Confeder­
terra. Nell'attuale situazione di cri­
si agricola — dice Bosi — i lavora­
tori della terra guardano con gran­
de interesse al piano presentato 
dalle CGIL al paese. Le ragioni di 
preoccupazione per i contadini so­
no numerose. La produzione è infe­
riore a quella dell'anteguerra e 4 
milioni di piccoli e medi proprie­
tari (senza contare i braccianti e J 

Colonia. 
All'inizio deSe riunione delle 

commijBione, B delegato della Bie­
lorussi* ha chiesto al presidente 
della commissione di invitare il 
rappresentante britannico a fornire 
spiegazioni sugli incidenti. 

Me Neil ha risposto di non poter 
promettere particolari se non più 
tardi, ed ha specificato di aver ri­
cevuto stamani un telegramma nel 
quale si comunica che alla dimo­
strazione hanno preso parte due­
mila persone, n telegramma non 

I due uccisi di Pollinico 
sono stati identif icati 

Essi risaltano incensurati - Interessanti rive­
lazioni di nn bandito - I premi di Giuliano 

PALERMO, 7. — A tarda sera il 
Comando Forze Repressione Bandi­
tismo ha comunicato che sono stati 
identificati nel tardo pomeriggio di 
oggi i due fuorilegge rimasti uccisi 
durante il conflitto di ieri notte al 
bivio di Balestrate. Essi sono: Leo­
nardo Durandini di anni 21, di pro­
fessione barbiere e Tocco Agostino, 
di Francesco, di anni 38 pecoraio, 
entrambi da Partinico. 

I due erano incensurati. TI Tocco, 
che è spirato alcune ore dopo che 
era stato colpito dai carabinieri, 
lascia quattro figli, U maggiore dei 
quali ha 15 anni. Egli viveva con 
questi e con la moglie in un pian­
terreno in via Saponaria a Partinico 
nella più nera miseria. I due non 
erano stati mai ricercati dalla po­
lizia e fino al mattino di mercoledì 
sono stati visti circolare per le 
strade dì Partinico. 

E- stato pure identificato l'indl-
Ividuo tratto m arresto in contrada 
lGrassura, poche ore dopo il 

ditto al bivio di Balestrate. Si chla 
ma Giuseppe Faustino, di Ignoti, 
inteso a Partinico «Masino zito 
n Faustino avrebbe tatto delle im­
portanti rivelazioni circa ratinale 
situazione organizzativa delle ban­
de di Giuliano e di Lebruzzo; egli 
avrebbe rivelato di essersi arruo­
lato nelle formazioni di Labruzzo 
da poco tempo e di aver riscosso, 
quattro giorni fa, insieme ai due 
banditi ammanati, n premio di 100 
mila lire promesso da Giuliano nel 
suo recente bando di arruolamento. 

èWANTI , 

La riami— eoi Cenitela —-
rieaale aVB'ANPT I I I I I I I al 
ieyeiatt a 

specifica tuttavia II numero delle 
vittime. 

Me Neil ha concluso affermando 
di aver urgentemente richiesto nuo­
ve informazioni, che egli ha pro­
messo di comunicare alla commis­
sione politica non appena perver­
ranno. 

Nella seduta precedente sugli in­
cidenti di Mogadiscio era stato in­
vitato a parlare il delegato britan­
nico Outton il quale aveva ammes­
so che quattro persone sono state 
uccise e tredici ferite nel corso di 
dimostrazioni. Clutton ha poi affer­
mato: «-Per il momento è stato im­
posto tt coprifuoco ed è stata ordi­
nata la chiusura di tutti i circoli 
politici ». 

Sir Zafrullah Khan rispondendo 
a Clutton ha dichiarato di conve­
nire sulla necessità di mantene­
re la legge e l'ordine, ma di non 
poter dire lo stesso circa la soppres­
sione dell'attività politica, poiché la 
situazione — p e r quanto definita 
« tesa» da Clutton — non sembri 
tale da giustificare una tale mi­
sura. 

D'altra parte — egli ha dichia­
rato — è certamente un'ironia che 
mentr« si discute la sorte della So­
malia, quella popolazione non pos­
sa dir nulla in proposito. 

Il delegato ucraino Manuilsk! ha 
osservato da parte sua «risultare 
implicitamente» dalle dichiarazioni 
di Clutton che «tutte le organiz­
zazioni politiche esistenti sono «ta­
te soppresse» 

La amministrazione fiduciaria del­
l'Italia sulla Somalia, è stata ri­
chiesta dalla «Conferenza somala», 
fi primo dei movimenti politici acri-
cani chiamato a parlare dinnanzi 
alla Commissione Politica dell'ONU. 

Dopo la «Conferenza Somala» ha 
preso la parola oggi il rappresen­
tante deQa Lega dei Giovani So-
mali il quale ha affermato che « se 
l'Assemblea dovesse decidere per 
la restaurazione in Somalia del re­
gime italiano, fl nostro popolo re­
sisterebbe sino air ultimo». 

Fuori delTONU, fra gli avveni­
menti più importanti nella situazio­
ne internazionale è da porre la con­
clusione politica dei lavori dei quat­
tro sul problema austriaco. 

I quattro Ministri degli Esteri 
riunitisi ieri sera per un'ultima di­
scussione sul problema, si sono por­
tati su un piano di concessioni re­
ciproche, nei punti più controversi, 
«nelndendo la fase newyorkese 
delle trattative con una nota di di­
stensione ed un avvio Iniziale ad 
una eventuale intesa. La questione 
è stata devoluta di nuovo ai Sosti­
tuti e o » e previsto, ed eaat ai riu­

niranno a partire da lunedi, per ri­
ferire ai Quattro il ventiquattro ot­
tobre. 

Sulle discussioni tra le sei po­
tenze (Canada, USA, Inghilterra, 
Francia, URSS e Cina) sulla questio­
ne dell'atomica, si apprende che il 
delegato sovietico MalOc ha tenuto 
un discorso di un'ora nella riunio­
ne svoltasi stanotte a porte chiuse. 
Nessuna decisione è stata ancora 
raggiunta: 

Un nuovo progetto 
per le elezioni regionali 

Si apprende che il Ministro del­
l'Interno sta predisponendo un 
progetto di legge per le elezioni 
comunali. 

A proposito delle elezioni provin­
ciali e regionali, non si esclude che 
il Governo possa ritirare il relativo 
progetto di legge, attualmente al­
l'esame della 1. Commissione della 
Camera dei Deputati, per sostituirlo 

moda a Parigi In questi giorni che 
precedono il più grande avvenimen­
to ippico dell'annata a cui è abtl-
nata la più grossa lotteria nazionale 

Il totalizzatore di oggi indicava 
con una certa insistenza che la pri­
ma designazione si fermerà sull'at­
tuale Ministro degli interni. 11 so­
cialdemocratico Mocn. 

Ben pochi credono alte reali pos­
sibilità di Moch di formare un nuovo 
governo: si prevede anzi che mal­
grado la sua nota qualità di poli­
ziotto e di anticomunista egli sa­
rebbe costretto, se designato, a ri­
nunciare al compito affidatogli. 

Tutto 11 retroscena In questa cri­
si Indica- che non spira aria favo­
revole al socialdemocratici nel paesi 
d'occidente: la sua conclusione de­
terminerà molto probabilmente una 
riduzione della loro Influenza nel go­
verno, dato che 1 tempi non sono 
ancora maturi per il loro completo 
allontanamento. 

Le limitate possibilità al Moch 
tengono desta l'attenzione attorno 
ad altri nomi: 11 DC. Schuman era 
oggi più quotato del radicale Mayer. 

Ma a questo punto si rientra nel 
giuoco del totalizzatore. La rosa del 
candidati resta cosi nel campo delle 
persone gradite a Washington: si 
pensa a cambiare un po' l'alchimia 
del governo ma non a mutarne la 
disastrosa politica- E' un giuoco che 
però Invecchia: il paese n'é stanco 
I lavoratori, con la loro unità, han­
no già fatto cadere 11 governo 
Queullle. 

* / Comunisti — ha dichiarato 
oggi 11 compagno Duclos alla Riunio­
ne del Comitato centrale del Par­
tito — sono convintt che lo sviluppo 
dell'azione di massa creerà le con­
dizioni per la costituzione di un go­
verno d'unione democratica, sola via 
d'uscita possibile per le difficoltà dei 
lavoratori ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Riunione a Parigi 
di ambasciatori USA 

PARIGI. 7 — Secondo fonti atten­
dibili avvicinate dall' e Associated 
Press», quanto prima si svolgerà a 
Parigi un convegno di tutti gli am­
basciatori a ministri plenipotenziari 
americana accreditati presso 1 gover­
ni degli Stati dell'Europa occidenta­
le Scopo del convegno è un esame 
della politica americana verso l'Eu­
ropa e verso 1TJRSS. 

La riunione parigina coinciderà con 
la visita dell'ammiraglio Alan Klrk. 
ambasciatore americano a Mosca. Il 
quale sosterà brevemente a Parigi 
prima di proseguire per Londra, do­
ve parteciperà alla rluniooe. colà in­
detta poco dopo il 2* ottobre, degli 
ambasciatori e del ministri america­
ni accreditati presso le Nazioni del­
l'Europa orientale. 

classe lavoratrice e del partito comu 
nista (oltre alla passività con cut la 
grande maggioranza della popolazio­
ne si avvia alle elezioni) può deter­
minare un voto non del tutto plebi 
settario tanto per loro quanto per i 
democristiani. Il che t manterrebbe 
l'equilibrio dette forze » e consolide­
rebbe l'alleanza al governo col Volsk-
partei e. perchè no? con i nazisti 
con piena «oddis/a^ione degli inglesi 
e degli americani. 

Ai democristiani. Invece, la posslW-
lità della maggioranza assoluta non 
fa davvero paura; tanto che, per la 
prima volta dal 1945. il clero austria­
co. con il cardinale tnnitzer alla 
testa, è sceso a ranghi compatti nel­
l'agone elettorale, chiedendo agli elet­
tori di volare democristiano (o, sur­
rettiziamente, socialdemocratico o 
neo nazista, ma mai, in nessun ca­
so. comunista) primo intervento com. 
pletamente scoperto del clero chet 
fino ad ora. si era tenuto di riser­
va, lasciando ti compilo di « caltoli-
cizzare » la vita austriaca ai democri­
stiani e ai socialdemocratici al go­
verno. 
' Su questo plano, qu\ starno ancora 

« tecnicamente > ai prtmt passi: l'Ita­
lia, sia ringraziato il Signore, Gonel-
la e Sceiba, è molto più avanti del­
l'Austria sulla via della beatificazio­
ne clericale. Ma bisogna dare tempo 
al tempo, e la campagna elettorale 
segna un buon passo aranti su que­
sta strada che attraversa, come tutte 
le strade benedette, una siepe di ro­
vi. Che le spine siano tutte per i la 
«oratori non interessa, del resto. Il 
cardinale innitrer: esse si chiama 
no livello di vita (leggi anche fa­
me), disoccupazione, (80.000 disoc­
cupati su S miliont di abitanti/. 
sfruttamento intensivo del lavoro, 
tutte cose che non intaccano il be­
nessere e la tranquillità della catto­
lica borghesia austriaca. 

La quale è stata ottimamente ser­
vita dal governo con una delle più 
clamorose truffe « sindacali » social­
democratiche che l'Europa occidenta­
le possa vantare: si tratta del patto 
sul prezzi e salari varato l'8 maggio 
scorso dai « sindacalisti » socialdemo­
cratici e democristiani, in collabora­
zione con l'organizzazione padronale, 
un documento il cui carattere rea­
zionario salta agli occhi e che il Par­
tito comunista ha denunciato con la 
forza di argomenti inoppugnabili. 

Il patto, che avrebbe dovuto avere 
nelle promesse demagogiche lo sco­
po di creare un nuovo rapporto tra 
prezzi e salari che garantisse ai la­
voratori un minimo vitate, significò 
né più né meno una diminuzione dei 
salari reali: basta dare una rapida 
occhiata al complesso dei provvedi­
menti per rendersene conto. 

Aumenti di prezzi e di tasse: au­
mento del pane e della farina del 
70 per cento, della'carne e del latte 
in una misura che varia secondo l 
luoqhl. delle tariffe tranviarie del SO 
per cento, delle tariffe ferroviarie del 
1S pe rcento. del gas. dell'elettricità 
e del carbone dal 35 al 50 per cento. 
delle tariffe postali; aumento del 20 
rer cento dell'imposta sul salari, del 
50 per cento dell'imposta sull'entrata. 
sulla birra e sull'alcool. 

Salari; il salario orarlo è stato au 
mentato di 30 groschen (centesimi 
di scellino) più il 4.5 per cento di 
aumento sul salario complessino. A 
questo bisogna però sottrarre l'au­
mento complessivo degl'imposta sui 
salari, oltre al fatto che. da ora in 
TK>f. sarà ifT-nn-tìitr nn -frf 't *up-
plemento alimentare di 34 seenint. 

Non è diffide veliere che irentre 
tt salarlo non ha suoXto nessun au­
mento sostanziale, it salarlo reale i 
fortemente diminuito per l'aumento 
dei prezzi di quasi tutti I generi di 
prima necessità-

Questo e quanto socialdemocratici 
e democristiani possono presentare 
effettivamente ai toro eiettori; man­
ca la «r>al«fa2ione dello sceTllno. ma 
$t sa che essa sarà annunciata solo 
dopo it 9 ottobre, ad elezioni avve­
nute. Di contro a questo Bilancio 
fallimentare stanno il programma e 
la concreta azione del « Fronte Uni­
to » dei comunisti e dei socialisti pro­
gressivi. una forza nuora e dinamica 
di cui è necessario parlare più. este­
samente, se si vuole avere un quadro 
effettivo e reale della situazione poli­
tica in Austria: i 170 000 manifestan­
ti di Vienna contro il patto sul prez­
zi e salari hanno testimoniato delle 
capacità di mobilitazione del Partito 
Comunista e dei suoi alleati. 
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M O B I L I I* I l 

A. IPPROriTTATEI Snudiamo e*a*raIetto, 
praaao Cantù granlttaso, «oonomleke Arreda­
menti speciali Alberi»! Fscllitatlool. SAMA. 
Calala 233 NAPOLI. 

Il L E Z I O N I . C O L L E G I L l> 

0001 STESSO ehled«i« (nformailon! eire» pre-i 
parailoni acchetate amamento impiegai: Ste-
noJattilogralia. Liogne. OontabihtA pratica. 
Calcolo meccanico — Addestramento macchina 
moderai'*Une • Lexicon • - « Dni*nm"i\ . -
• Elettrostnnma . - . ISTITUTI ERMIVI0 ME­
SCHINI » - Boetio angolo Tacito (Piaua. Da-
rour) (31-379) — Piate, 3 (Pian* Finme) 
(Ì85-1G1). 

z« Offerte Impiego • lavoro L. 1» 
STIPENDIO 15-25 mila seria ditta olire ambo-
aessl tacile lavoro domicilio. Scrlrere affran­
cando lire Tenti: L'Europea CaselposUle. 60 -
Pesaro. 

RUOSI-SODA 
DELIZIOSO RABARBARO 

• I M I I I I I M I M I I M I I I I I I t l l l l l l M I I I I f l I I I I I 

ANNUNZI SANITARI 

DOMANI L'ULTIMA PROVA OR CAMPIONATO 

Tutti contro Coppi 
nello "Ceppo Bernocchi,, 

Domani * Legnano al srrolgerft. l'ul­
tima prova'del campionato ciclistico 
nazionale su strada, la classica * Cop­
pa Bernocchi». che è la terzultima 
delle Arrendi corse della stagione 

n campionato è ormai deciso ki 
favore di Coppi. Acche nel caso, to-
fattl. che egli non fosse presente al­
l'arrivo neppure come ultimo clas­
sifica to, nessuno potrebbe strappar­
gli la maglia tricolore di campione 
194». di cui s'è dimostrato effettiva­
mente il più degno. La corsa avrt 
però ugualmente un grande ìnteres-
se; perchè Coppi a*ra pi «sente «1 
«via*. « tutu gli «assi» presenti 
(Leoni, Magni. Maggml. OrielH. Bt-
vuacqua. ecc.) cercheranno di »P-
profittare dei suo basso grado «I •or­
ma per aver la meglio ara <1 loL 

Agli organizzatori sono pervenute 
smora un'ottantina d'iserudom. d i 
quella di Coppi • di tutta la «Bian­
chi», a quelle elogi] «omini della 
«Legnano», della «Cimatti», detta 
«Benotto». dell'» Atala», della «Wl-

le fornaiM t Imi e In* 
•susMBBBBBfetvaahsa^k* 

Par la partita di Padova Sperona 
ha convocato atamane alla stazione, 
per fl treno m partenza alla eatte. 
dodici giocatori. La tormazlone blan-

eo-azrarra • Padova dovrebbe esser 
la seguente: Sentimenti IV, Antorna­
rli. Kemondini, Piacentini; Alzani, 
Montanari; Pucclnelli. Magrini, Ho-
Oing. CecconL N'yers (Pento). 

Nella Roma, constatata l'imposslbl-
lltà di utilizzare Risorti. Bernardini 
ha convocato quattordici giocatori: 
Albani. Benedetti. Maestrelli. Cam­
bini, Ferri. Contin. Spanano. Ventu­
ri. Dell'Innocenti, Merlin. Zecca. 
Tontodonati. Arangelovlch e Lucche­
si. Quasi sicuramente la formazio­
ne contro fl Bologna sarà quella del 
secondo tempo dell'allenamento di 
giovedì. 

IL CAJatmOKATO DI CALCIO 

t HK»0$lTWW DONAM 
BAaU-riORKNTnCA 1 
COMO-TORINO X 
QgyOA-SAMFPORIA 1 - X 
IXTTaY-VENEZIA 1 
grjVKNTDB-TRSSSTRtA 1 
LCCCHESK-PALERMO I 
NOVARA-ATALANTA X - t 
PADOVA-LAZIO 1 
PRO PATRIA-MILAlt S 
ROMA-BOLOONA 1 
MODENA-NAPOLI 1 - X 
STBACOSA-VICZNZA 1 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diacnosi e La cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
11 ringiovanimento. Grand'Uff. CAR-
LETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-13. Saie separate -
Non si curano veneree. Il dr Caneltl 
non dà consulti e non cura lo altri 
Istituti. Per informazioni gratuite 
scrivere. 

4-

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. séquard -. Spe­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte "e disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderil e di provata ef­
ficacia (psicanalisi, epidurall. isofene. 
llzzazione, emo-ormoirmesto, liquor-
terapia. marconlterapia, elettro shock, 
chirurgia, etc.) Orario 9-13. 18-19. fe­
stivi 10-13. Consulenti: Docenti Uni­
versitari. Salotti separaU. 
Piazza indipendenza. S (Stazione) 

V E N E R E E - P E L L E 
Cura indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE QFQCàTTAI f 
DISFUNZIONI O l j T M i m i j I 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
> NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi. O re • - « 13 30-20. 
rest- 18 - 1J. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(An* Viminale Suz ione ) 

PIETRO INGRAO 
Direttore reaponaablle 

Stabilimento Tipografico D t s . l J . a . 
Roma - Via XV Novembr* ! • -

Doti, YANKO mm 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestre 36 p-p. Int. 3 ore 8-n e I+-19 

DAVID S T R 11 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE • PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. M-Stt - Ora S-U a tt-aa Feat. »-U 

Una chiara documentazione 
Un inesorabile atto di accasa 

LA VERITÀ 
sul 

BANDITO 
GIULIANO 
Richiedetelo al 
C. D. S. provinciali 

1 
a—im 

SCHIAVO NE OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN 
ROMA «• » • MootdbéUo n.u^y* 

DIECI RATE — P P E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA. 
ff. M * , _ Bono Pio N. 149 — Vialo Roftaa MvfttoriU N. 3S (Cinema « EscoUtor ») — ROMA 

file:///ESTM1L1E

